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LICEO STATALE “CELIO-ROCCATI” 
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

(Regolamento, art. 5) 

Classe VE  
Anno scolastico 2018-19 

1. Presentazione sintetica dell’Istituto e dell’indirizzo

L’Istituto assume le proprie finalità formative dalla sua natura di Liceo, cioè di scuola che mira 
essenzialmente alla formazione intellettuale e morale dei suoi alunni  e si propone di promuoverla 
attraverso una riflessione culturale in cui convergano con sostanziale equilibrio l’ispirazione 
umanistica e quella scientifica. 

In particolare l’indirizzo  si caratterizza per: 

obiettivi formativi e cognitivi comuni, metodologie e strumenti più idonei per consentire agli allievi 
lo sviluppo di una solida formazione civile e culturale, nel rispetto delle loro personalità, dei loro 
tempi e stili cognitivi.  
In particolare, al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere e saper gestire in maniera 
autonoma i processi progettuali e operativi inerenti la grafica, o graphic design, individuando, sia 
nell’analisi che nella produzione, gli aspetti comunicativi, estetici, concettuali, espressivi, 
commerciali e funzionali che interagiscono e caratterizzano la comunicazione visiva;  
dovrà saper impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti, i 
materiali, scegliendoli con consapevolezza;  
comprendere e applicare i principi della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva; 
sarà in grado di individuare, analizzare e gestire autonomamente gli elementi che costituiscono la 
produzione grafico-visiva tradizionale e digitale avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti 
culturali, sociali, commerciali e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo, 
sarà in grado di analizzare la principale produzione grafico-visiva del passato e della 
contemporaneità e di cogliere le interazioni tra quest’ultima e i linguaggi artistici.  
Lo Studente dovrà possedere le competenze adeguate all’uso del disegno a mano libera e 
geometrico-descrittivo, dei softwares  grafici e multimediali e delle nuove tecnologie ed essere in 
grado di individuare e coordinare le interconnessioni fra il linguaggio grafico e il prodotto o ente da 
pubblicizzare o valorizzare, il testo da strutturare o illustrare ed il pubblico destinatario. 
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2. Presentazione sintetica della storia della classe nel triennio.
La classe V E è composta di 16 alunni.  
In sintesi il quadro storico della classe si presenta così : 

CLASSE ISCRITTI PROMOSSI A 
GIUGNO SOSPESI NON 

PROMOSSI 
CLASSE IIIE 
a.s.2016/2017 20 9 8 (uno di questi 

si ritira) 
3 

CLASSE IV E 
a.s.2017/18 16              9 7 0 

Per quanto riguarda la provenienza, 6 alunne sono del capoluogo, mentre 8 provengono da vicini 
comuni della provincia di Rovigo, 2 da paesi più lontani sempre della Provincia di Rovigo 

3. Analisi della situazione didattico –disciplinare
Continuità didattica nel triennio 

DISCIPLINE 

CURRICULARI 

ANNI 

SCOLASTICI 

2016/17 

2017/18 

2018/19 

CLASSE 

TERZA   

CLASSE 

QUARTA 

CLASSE 

QUINTA 

ITALIANO FULVIO 

CAPOSTAGNO 

FULVIO 

CAPOSTAGNO 

FLORIANA 

VERATELLI 

DISCIPLINE 

GRAFICHE 

GEREMIA 

COCOZZA 

GEREMIA 

COCOZZA 

GEREMIA 

COCOZZA 

LABORATORIO 

DI GRAFICA 

MIRELLA BOSO MIRELLA BOSO MIRELLA BOSO 

MATEMATICA MARCO 

GHELLINI 

MARCO 

GHELLINI 

ROSSELLA 

FARALDO 

SCIENZE CINZIA CAMPI STEFANIA 

MARZOLLA 

/ 

INGLESE MARIA 

ROMANO 

MARIA 

ROMANO 

GABRIELLA 

ZERBINATI 

               FILOSOFIA e 

STORIA 

LORELLA 

BERTO 

LORELLA 

BERTO 

MATTEO 

MILANATO 

STORIA 

DELL’ARTE 

VALERIA 

MARIA 

PREVIATO 

VALERIA 

MARIA 

PREVIATO 

VALERIA 

MARIA 

PREVIATO 
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SCIENZE 

MOTORIE 

MONICA GALLO GIANPAOLO 

MOSSUTO 

STEFANO 

BARETTA 

      RELIGIONE GIUSEPPINA 

DALL’AGLIO 

GIUSEPPINA 

DALL’AGLIO 

GIUSEPPINA 

DALL’AGLIO 

SOSTEGNO ELISA 

BALLOTTA 

NADIA 

GIURIATO 

NADIA 

GIURIATO 

NADIA 

GIURIATO 

TIZIANA 

SPADA 

 Composizione del Consiglio di classe nell’anno scolastico 2018 - 2019 

ITALIANO FLORIANA VERATELLI 

INGLESE GABRIELLA ZERBINATI 

FILOSOFIA E STORIA MATTEO MILANATO 

MATEMATICA E FISICA ROSSELLA FARALDO 

DISCIPLINE GRAFICHE COCOZZA GEREMIA 

LABORATORIO DI GRAFICA MIRELLA BOSO 

STORIA DELL’ARTE VALERIA PREVIATO 

SCIENZE MOTORIE STEFANO BARETTA 

RELIGIONE GIUSEPPINA DALL’AGLIO 

SOSTEGNO NADIA GIURIATO, TIZIANA SPADA 

OBIETTIVI COMUNI di APPRENDIMENTO 

COMPETENZE CHIAVE di CITTADINANZA 

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo
ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione, anche in funzione dei tempi
disponibili e del proprio metodo di studio;

• Progettare: elaborare e realizzare progetti  di studio e di lavoro, utilizzando le
conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità,
valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i
risultati raggiunti;

• Comunicare: comprendere e trasmettere messaggi di genere diverso, utilizzando la
molteplicità dei linguaggi e dei supporti disponibili;

• Collaborare e partecipare in modo autonomo e responsabile: interagire in gruppo,
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità, nel
rispetto dei propri ed altrui diritti e doveri, per una crescita e un’assunzione di
responsabilità individuali e collegiali.

• Affrontare situazioni problematiche: costruire e verificare ipotesi, raccogliendo e
valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema,
contenuti e metodi delle singole discipline;

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando



6 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a differenti ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti. 

• Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso differenti strumenti comunicativi,
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

OBIETTIVI DISCIPLINARI COMUNI   IN TERMINI DI: 

Conoscenze 
 assimilazione dei contenuti specifici di ogni Disciplina, consolidamento degli strumenti concettuali 
e dei linguaggi specifici di ogni disciplina, acquisizione dei principali processi cognitivi: deduzione, 
induzione, intuizione, valutazione 

Abilità 
Saper opportunamente collegare le conoscenze anche in prospettiva pluridisciplinare, saper 
contestualizzare gli argomenti studiati, saper argomentare ed esporre in modo pertinente e 
sequenziale, saper utilizzare un lessico appropriato e specifico, saper applicare le metodologie di 
ricerca studiate nell’ambito delle materie d’indirizzo 

Competenze 
Saper utilizzare autonomamente i contenuti assimilati, saper rielaborare i contenuti anche con 
approfondimenti personali, creativi e divergenti, saper sviluppare un interesse verso la realtà 
contemporanea per coglierne la complessità e il valore culturale nel suo sviluppo storico sociale, 
sviluppare la capacità di valutazione e autovalutazione. 
Ancora, gli obiettivi specifici di apprendimento fissati sono:  
conoscere la storia della produzione artistica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti 
storici e culturali in relazione all’indirizzo grafico, 
cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche, conoscere e applicare le 
tecniche grafiche e saper collegare tra loro i diversi linguaggi artistici,  
conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi, utilizzare in modo appropriato tecniche 
e materiali, conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva 
della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni. Tra gli obiettivi legati alla 
specificità dei contenuti e dei metodi di ciascuna Disciplina, ogni insegnante ha cercato di dare 
particolare rilievo a quelli che potevano potenziare il metodo di studio, le abilità logico-espressive, 
l’acquisizione di una maggiore autonomia  



7 

VALUTAZIONE 

In linea con i criteri di valutazione scelti e approvati dal Collegio dei Docenti,   il Consiglio di 
Classe della VE      ha adottato i seguenti criteri:   
♦ La conoscenza dei contenuti
♦ L’abilità nell’uso del codice della disciplina
♦ L’abilità nell’organizzazione del testo, del discorso, del progetto
♦ La competenza nell’approfondire i temi proposti anche tramite collegamenti pluridisciplinari e

nell’apportare contributi originali alla trattazione e alla soluzione dei problemi.
Le discussioni, le ricerche, le relazioni, il lavoro eventualmente di gruppo, le interrogazioni-
dialogo, i colloqui, i questionari, le conversazioni quotidiane e ogni altro elemento utile saranno
presi in considerazione ai fini della valutazione degli alunni.
L’attività di verifica sarà il più possibile coordinata in modo tale da non creare situazione di
eccessivo carico dannoso ai fini di una adeguata assimilazione dei contenuti.
La valutazione sarà:
- formativa, finalizzata al controllo “in itinere” della programmazione e dei livelli di

competenza raggiunti dagli allievi (verifica, monitoraggio e autovalutazione);
-  sommativa, riferita ai livelli conoscitivi raggiunti nelle fasi conclusive.

Per la correzione e la valutazione delle verifiche sommative delle singole discipline, almeno 2
per quadrimestre, saranno usate le griglie di valutazione individuate dai Dipartimenti
disciplinari.
Per la valutazione finale, si terrà conto anche della progressione nell’apprendimento e del
metodo di lavoro, della capacità di fare interventi, chiedere approfondimenti, fare domande ed
osservazioni che denotino l’interesse verso la disciplina e della partecipazione attiva all’attività
didattica. Autonomia nella scelta del percorso progettuale e capacità di scelta delle tecniche più
idonee per l’elaborato finale.
La valutazione della condotta si riferirà al comportamento, alla frequenza scolastica e alla
puntualità, all’interesse e alla partecipazione alle attività di classe e di Istituto, al rispetto delle
regole. Si veda la griglia approvata dal Collegio dei Docenti.

METODOLOGIE 
• lezione frontale per l’introduzione e la spiegazione di nuovi argomenti;
• lezione interattiva per approfondire e cogliere gli eventuali collegamenti interdisciplinari;
• lettura e analisi attenta di testi letterari gradualmente più impegnativi;
• esposizione da parte degli alunni di brevi ricerche e relazioni; lavoro di gruppo;
• spettacoli cinematografici e teatrali;
• conferenze su temi specifici;
• visite guidate a musei , mostre e altre attività integrative;
• stage.

Griglie di valutazione 

Per la correzione e la valutazione delle verifiche, ogni docente utilizzerà le griglie definite negli 

indicatori e nei descrittori specifici ed adeguati alla propria disciplina deliberati nel Dipartimento. 
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                                                 Situazione della Classe  
 
La classe VE, mono sezione ad indirizzo grafico, è composta da 16 allievi, 13 femmine e 3 
maschi. L’appartenere ad un unico indirizzo ha sicuramente favorito il consolidarsi dei 
rapporti di conoscenza e integrazione fra gli studenti. La classe ha percorso il secondo 
biennio esprimendo partecipazione e coinvolgimento nei confronti delle varie Discipline  in 
modo crescente, passando da una condizione di lieve disagio ad una sempre maggior 
consapevolezza dell’impegno scolastico. La classe ha assunto un comportamento 
complessivamente attento, agevolando lo sviluppo e l’approfondimento dei temi proposti 
all’interno del percorso formativo. Nel corso del corrente anno scolastico gli studenti hanno 
raggiunto un maggior livello di consapevolezza nei confronti dello studio e dell’impegno, 
sia a scuola che a casa; dall’esame complessivo delle valutazioni e dagli esiti delle prove 
svolte, è emerso un quadro complessivamente più che sufficiente con alcune fragilità 
nell’area scientifica. Particolare rilevanza è stata data alla definizione del percorso 
trasversale  per favorire una visione più ampia e completa del patrimonio artistico e 
culturale; da questo punto di vista gli allievi sono sempre stati disponibili alle attività di 
progetto con adesione concreta alle attività di ASL e di Commessa.   

 
 

 
 
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
Titolo del percorso Periodo Discipline 

coinvolte 
Materiali 

UDA “La città, 
visibile e invisibile” 

gennaio, 
febbraio, 
marzo 

Discipline 
Grafiche: 

 

Studio del territorio, lettura e riscoperta 
del centro storico di Rovigo con 

particolare riferimento ai monumenti 
esistenti. Obiettivo: realizzazione dei 

totem pubblicitari  da inserire nei luoghi 
strategici della città affinché il turista sia 

in grado di orientarsi in uno spazio 
abitato. 

  Laboratorio di 
Grafica: 

 

“Rovigo, città del passato e del presente”, 
recupero della città segreta, storie, 

leggende cronache nella Rovigo del ‘500. 
La ricerca è stata  realizzata attraverso il 

testo scritto da  Giorgia Businaro e 
Giovanna Pizzo. 

Le immagini scaturite dalla ricerca sono 
state realizzate con tecnica: incisione ad 

acquaforte 
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Storia 
dell’Arte: 

 
 
 
 
 
 
 
 

Inglese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Città come comunità, aspetto sociale 
(Kirchner, “Potsdamer Platz”)  

Città ed estensione territoriale: le 
periferie(U.Boccioni “La città che sale”, 

Sironi “Periferia”) 
Città del futuro (Sant’Elia, “Studio per 

una centrale elettrica”, “Stazione di 
aeroplani e treni ferroviari”) 

 
 

William Wordsworth ‘Composed upon 
Westminster Bridge, September 3, 1802’ 
Charles Dickens ’Hard Times’ ‘It was a 

town of red bricks’ 
James Joyce ‘, ‘The Dead from 

Dubliners’; a portrait of Dublin Life 
Gretta and Gabriel, a divergency in their 

thoughts and in their intentions; 
Tomas Stearns Eliot’ The Waste Land’, 

the setting of London from ‘The Burial of 
the Dead’ (section I) and ‘The Fire 

Sermon’ (section III) 
Virginia Woolf ’Mrs Dalloway’:’Such 

fools we are, she thought, crossing 
Victoria Street’…She loved life; London; 

this moment of June’; 
Virginia Woolf  ‘Oxford Street Tide’ from 
‘The London Scene’ - The  street becomes 
a dwelling for the flaneur, someone who 

saunters around  observing society;  
Edward Hopper ‘Room in New York’ 

George Orwell ’Nineteen Eighty-Four’-
‘This, he  thought with a sort of vague 

distaste-this was London’ 
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Italiano 

 
 
 
 
 
 
 

 
 Religione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Matematica 
 
 
Fisica 

Città di Trieste ( si collega anche ai 
percorsi di Cittadinanza e Costituzione),  
legame tra la Città e due autori importanti 
della letteratura: Italo Svevo, autore 
fortemente influenzato dalle sue origini 
triestine e Umberto Saba, lettura analisi e 
commento della poesia “Trieste” tratta dal 
“Canzoniere”e ”La città vecchia” 
 
S. Agostino, la vita,  le opere e il concetto 
della “Città di Dio”. 

 1) Confronto con le tematiche di 
Sant’Agostino, la ricerca interiore e la 
città di Dio; la scoperta della propria 

strada e l’analisi delle questioni 
filosofiche attraverso lo studio 

dell’Ortensio di Cicerone. La costruzione 
della città di Dio per costruire la città 
degli uomini. La virtu’ della giustizia 
come unica via per costruire città di 

uomini e non regni di barbari. La giustizia 
ha per base l’ordine, non c’è pace senza 

ordine, non c’è ordine senza legge eterna, 
non c’è legge eterna senza Dio  

2) “La città invisibile” incontro con due 
esperienze di volontariato con gli 
invisibili: la giovane testimone ha 

incontrato gli immigrati a Lampedusa. La 
sorella ha incontrato i detenuti del carcere 

minorile Ferrante-Aporti di Torino 
3) La città e la mafia, analisi del 

documento”Passaggio a 
Nord-Est, orizzonti di giustizia sociale” 

Individuazione delle tematiche che 
rendono difficili la convivenza a causa 
della corruzione e della infiltrazione 

mafiosa. “la città e la giustizia redentiva” 
incontro con gli ex detenuti del carcere di 
Padova e riflessione sul significato delle 

loro storie. 
 

Concetto di limite 
 
 

Elettromagnetismo: la rappresentazione 
delle linee di forza di Faraday. Campo 
elettrico e potenziale elettrico. Campo 
magnetico e la rappresentazione con le 

linee di forza. 
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Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione riassunti nella seguente tabella. 
 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
Titolo del percorso Discipline coinvolte 

“Orizzonti di giustizia sociale”: preparazione alla 
manifestazione del 21 marzo contro tutte le mafie  
 
“Passaggio a Nord-Est”: preparazione e partecipazione alla 
conferenza del 7 marzo sullo stesso tema con la presenza di Don 
Ciotti. La preparazione alla Conferenza con Don Ciotti si è svolta 
secondo il documento:”Passaggio a Nord-Est, orizzonti di 
giustizia sociale”. Il documento approfondisce in cinque aree 
tematiche il tema 1, Dove la mafia non esiste: rappresentazioni  e 
stereotipi.2, A tinte grigie: imprenditoria, economia mafiosa e 
corruzione.3,Giustizia ambientale: dallo sfruttamento alla tutela 
del territorio e delle comunità.4,Azzardo:scommettiamo su un 
altro futuro.5, Storie di confini e di frontiere. 
Conferenza del 7 marzo 2019; per la XXIV GIORNATA 
DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie, al Censer di Rovigo sono stati 
riuniti studenti del Polesine  per ascoltare le relazioni di: Casadei 
Marco, ingegnere dell’Albo gestori Ambientali che ha illustrato i 
rapporti fra gestione dell’ambiente  e legalità attraverso le regole 
che permettono la sostenibilità economica, sociale e ambientale, 
Andrea Delrio, ingegnere, che ha parlato dell’Economia 
circolare, come strumento per riutilizzare i rifiuti di ogni genere, 
Gen.Giuseppe  Vadalà Commissario straordinario del governo 
per le discariche abusive che ha illustrato i lavori di bonifica già 
realizzati e quelli ancora da realizzare. Don luigi Ciotti, fondatore 
di Libera, associazione delle associazioni contro le mafie ha 
parlato della propria esperienza e della necessità per i ragazzi di 
impegnarsi per vivere in modo consapevole e attivo 
 
Progetto “Attivamente, la scuola incontra il carcere”: 
incontro con ex detenuti del carcere Due Palazzi di Padova il 
giorno 27/03/2019. L’esperienza è stata molto forte in quanto le 
storie di vita vera e vissuta erano molto intense. I due testimoni 
erano molto preparati e hanno comunicato in modo semplice, 
senza soffermarsi su particolari troppo forti ma senza tralasciare 
nulla delle proprie responsabilità. Gli studenti hanno rivolto 
molte domande in modo serio, profondo, rispettoso 
 
 Incontro il 18 gennaio con le sorelle Pizzo Mariachiara e 
Elisabetta, ex allieve del nostro Liceo, in merito alle loro 
esperienze presso il centro di accoglienza di Lampedusa e il 
carcere minorile di Torino Ferrante Aporti. Le loro esperienze 
hanno colpito gli studenti per la profondità delle descrizioni dei 
sentimenti e della psicologia dei giovani detenuti 
Conferenza sull’etica del dono: trapianti d’organo, 23/11/2018 

 

Religione 
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“Giornate della Memoria e del Ricordo”: viaggio a Trieste, 
Risiera di San Sabba, Basovizza. 6/2/2019  

Realizzazione dell’installazione ”Oltre il muro” L’attività ha 
coinvolto, oltre la classe VE, tutte le classi quinte del Liceo 
Artistico e del Liceo delle Scienze Umane. Si è focalizzata 

l’attenzione degli allievi su avvenimenti importanti dal punto di 
vista storico, culturale, umano cercando di incentivare il rispetto 
per i diritti umani, per la responsabilità individuale.  Gli allievi 

della classe VE hanno realizzato una installazione nell’atrio della 
scuola visualizzando plasticamente e pittoricamente una serie di 

figure disperate nascoste da un muro… 

Italiano, Storia, Laboratorio di 
Grafica, Discipline Grafiche 

Partecipazione domenica 4 novembre alla giornata delle forze 
armate e alla celebrazione dell’armistizio di Villa Giusti1918  

(5 allievi della classe) 

Italiano. Laboratorio di Grafica 

Visione dei films “Cyberbulli””Il cacciatore di donne” Nell’ambito delle assemblee di Istituto 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PTCO, legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, art. 1, c. 784, già AS-L) del Liceo Celio-Roccati si sono articolati in tre settori principali,
con caratteristiche diversificate, ma tutti tesi allo sviluppo sia delle competenze trasversali che di
indirizzo, utili quindi a orientare gli studenti sulle loro scelte future. Più specificamente, un insieme
di percorsi ha previsto PCTO individuali presso strutture ospitanti appositamente individuate, le cui
attività risultavano il più possibile coerenti con l’indirizzo di studio; un secondo insieme raccoglie
progetti legati alle “commesse” da parte di enti e/o associazioni esterne, finalizzate al
perfezionamento delle competenze caratterizzanti infine un terzo ambito di attività strutturate,
tradizionalmente promosse dalla scuola, ha riguardato progetti di promozione sul territorio del
Liceo, con l’obiettivo di sviluppare competenze di cittadinanza e partecipazione sociale. I PCTO
hanno visto impegnati gli studenti principalmente nel terzo e quarto anno di studi e spesso sono stati
corredati di attività propedeutiche, quali visite aziendali, incontri con esperti e/o preliminari
approfondimenti in classe.

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (già Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente 
tabella 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 
Titolo del percorso Periodo Durata Discipline 

coinvolte 
Luogo di 

svolgimento 
Stage lavorativo a Paestum Ottobre 2016 Quattro giorni Discipline 

Grafiche 
Paestum 

Stage studio-lavorativo 
(due allievi) 

Maggio 2017 Otto giorni Inglese Winchester 

Percorso lavorativo “Impara 
l’Arte” attività di promozione 

artistico-culturale  

22 gennaio 
2019 

Tre ore Storia dell’Arte  Liceo Paleocapa 
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Attività di commessa 
Progetto Mytos: logo per  i 

50anni dalla scoperta del sito 
archeologico di Frattesina in 
collaborazione con il Museo 
dei Grandi Fiumi di Rovigo 

Stage di studio e lavoro 

Attività di Commessa: dipinti 
in Pediatria 

Attività di Commessa: 
Progetto”La Grande 

Guerra” 

Dal 6/12/2016 
al 18/3/2017 

Dal 18/4/2018 
al 25/4/2018 
(quattro alunni) 

Dal 13/11/2018 
al 19/12/2018 

Dal 12/9/2018 
al 6/11/2018 

Tre mesi 

Otto giorni 

 Un mese 

Due mesi 

Laboratorio 
Artistico 

Discipline 
Grafiche 

Inglese 

Laboratorio di 
Grafica, 
Discipline 
Grafiche 

Laboratorio di 
Grafica, 
Discipline 
Grafiche 

A scuola 

Winchester 

A scuola 

        A scuola 
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Attività formative, Orientamento, Stage 

In relazione alle linee della programmazione del Consiglio di Classe nel corso del corrente anno 
scolastico sono state svolte le seguenti attività: 

Viaggio di istruzione  
Viaggio a Trieste, Risiera di San sabba, Basovizza 

Orientamento 
Incontri per l’orientamento: incontro con lo IAAD di Bologna, incontro con COMICS di Padova, 
incontro con ex allievi che stanno frequentando percorsi universitari diversi: AABB di Venezia, di 
Bologna e di Brescia, Istituto d’Arte Applicata e Design di Padova, ISFAV-Istituto di fotografia e 
arti visive di Padova, RM Raffles Istituto di Moda, Scuola di Marketing di Milano, IUAV di 
Venezia e l’università Ca’ Foscari, Scuola Internazionale Comics. Il giorno 23 febbraio gli studenti 
hanno avuto la possibilità di parlare, chiedere, confrontarsi con gli ex studenti del Celio-Roccati che 
ora frequentano varie Facoltà Universitarie in diversi luoghi d’Italia. Il 15 aprile 2019 
partecipazione di alcuni alunni della classe al Rol@b-Orientati con un formatore dell’Università di 
Padova in preparazione ai test d’ingresso universitari.   

Conferenze -Mostre –Spettacoli 
Visione dei films: “Sant’Agostino” 1° ottobre 2018  “L’ultimo inquisitore” 29 gennaio2019,  
Visita alle mostre: “La Grande Guerra” presso il Museo dei Grandi Fiumi, “Arte e Magia” presso 
Palazzo Roverella, conferenza “Ville Venete” Auditorium Paleocapa, incontro/conferenza con ex 
carcerati di Padova. Realizzazione della Mostra di fine anno scolastico 2018/19 “ La città, il visibile 
e l’invisibile” dal 1 al 7 giugno presso la sala espositiva Ex Pescheria Nuova a Rovigo 

Attività di stage 
Nessuno 

Il Consiglio di classe, in base alla normativa vigente, ha individuato le seguenti aree disciplinari 
per la correzione delle prove scritte:  

1° Area umanistica 
Italiano, Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, Inglese 

2° Area Artistico-Tecnico-Scientifica 
Matematica, Fisica, Discipline Grafiche 
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ALLEGATO A 

RELAZIONI FINALI dei DOCENTI e 
PROGRAMMI SVOLTI 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: FLORIANA VERATELLI 

MATERIA: LINGUA E CULTURA ITALIANA 
Classe: V E 
Anno Scolastico: 2018/2019 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

Presentazione della classe: 
La classe VE ha evidenziato durante tutto il corso dell’anno scolastico, un buon comportamento di 
rispettosa convivenza civile, di ascolto e di attenzione mostrando interesse nei confronti delle 
lezioni e degli argomenti trattati. Diversi alunni hanno registrato un considerevole numero di 
assenze e questo ha influito sull’andamento delle lezioni (vi è spesso stata l’esigenza di ripetere 
alcuni contenuti e concetti). 
Le numerose attività integrative previste e realizzate (orientamenti in uscita, viaggio di istruzione, 
conferenze, simulazioni delle prove d’esame, ecc.) hanno pesato sulle energie dedicate all’impegno 
e allo studio quotidiano e sulla possibilità di approfondire accuratamente alcuni argomenti e 
proposte. 

Conoscenze: 
La classe ha dimostrato interesse nei confronti dei contenuti della materia e la maggior parte degli 
studenti ha acquisito la conoscenza dei principali fenomeni letterari e di alcune voci rappresentative 
del panorama letterario italiano di fine Ottocento e del primo Novecento. 
Gli studenti, anche in relazione alle singole conoscenze e abilità di partenza, mostrano situazioni 
differenti: il livello di preparazione è buono per un piccolo numero di studenti; più che sufficiente 
per un’altra parte; appena sufficiente o incerto in alcuni casi anche a causa di alcune difficoltà 
espressive-espositive. L’attenzione e la positiva partecipazione al dialogo educativo in classe non 
hanno avuto in generale un corrispondente impegno domestico tale da garantire una conoscenza 
davvero approfondita degli argomenti affrontati. 
La classe di norma è in grado di analizzare un testo in maniera essenziale nei suoi contenuti e anche 
nei suoi aspetti formali; generalmente, è stata dimostrata una buona capacità di comprensione dei 
testi letterari anche se la capacità di contestualizzare il testo non è acquisita da tutti in maniera 
sufficiente. 
Solo alcuni allievi dimostrano autonomia nell’analisi dei testi e nella costruzione di reti 
interpretative e di significato e sono in grado di cogliere lo sviluppo di temi, problemi e soluzioni 
relativamente ai diversi autori affrontati. Una parte degli allievi ha imparato ad argomentare ed 
esporre in modo pertinente e consequenziale con rielaborazioni anche personali dell’argomento; 
un’altra parte ha talvolta bisogno di essere guidata nell’esplicazione delle conoscenze che sono 
ancora frammentarie. 
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Competenze: 
La classe è stata abituata, nelle interrogazioni, a partire dall’esame del testo letterario per arrivare a 
cogliere aspetti e caratteristiche del pensiero e della poetica dell’autore proposto. Nella produzione 
scritta la maggior parte degli allievi sa impostare in modo pertinente le varie tipologie previste 
dall’esame di Stato. Alcuni alunni, specie i non madrelingua, mostrano una meno solida 
dimestichezza con il linguaggio scritto. Nell’esposizione orale la fluidità e il rigore nell’organicità 
dell’espressione sono stati consolidati solo in parte degli studenti mentre diversi allievi mostrano in 
questo ancora molte incertezze. 

Abilità: 
La classe non è perfettamente omogenea per le operatività specifiche. Sia le capacità espositive che 
di analisi e di sintesi risultano non del tutto sufficienti per pochi alunni, più che sufficienti per molti 
alunni e discrete per una piccola parte della classe. 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE: 

Mese ore 
G. Leopardi: vita, pensiero e poetica;
Dalle “Lettere”: Sono così stordito dal niente che mi circonda…
Dallo “Zibaldone”: La teoria del piacere
Gli idilli: L’Infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, La quiete dopo
la tempesta, Il sabato del villaggio, Canto notturno di un pastore
errante dell’Asia, La ginestra;
Dalle “Operette morali”: Dialogo della Natura e di un Islandese,
Dialogo di un passeggere e di un venditore di almanacchi.

Settembre-Ottobre 17 

La Scapigliatura. Boito: Dualismo. Ottobre 2 
Il Naturalismo francese. E.Zola: L’Assomoir, l’alcool inonda Parigi. Ottobre 2 
Giovanni Verga: la svolta verista, l’ideologia verghiana, le tecniche 
narrative. 
Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo. 
Il ciclo dei Vinti: I Malavoglia 
Da I Malavoglia: Prefazione; cap.1 Il mondo arcaico e l’irruzione 
della storia; cap. IV I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori 
ideali e interesse economico; cap. XV la conclusione del romanzo: 
l’addio al mondo pre-moderno; 
Dalle “Novelle Rusticane”: La roba; 
Il Mastro Don Gesualdo; 
Da “Mastro Don Gesualdo”: cap. IV La tensione faustiana del self 
made man; cap. V La morte di Mastro don Gesualdo. 

Ottobre -Novembre 10 

Il Decadentismo. 
Baudelaire: da “I fiori del male”: Corrispondenze, L’albatro. 
O.Wilde: da “Il ritratto di Dorian Gray”: Prefazione.

Dicembre 5 

G. D’Annunzio: vita, pensiero, poetica
Presentazione della villa Il Vittoriale (filmato);
da “Il Piacere”: Le prime pagine del romanzo; cap.II Un ritratto allo
specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti;
Il programma del superuomo;
Da “Alcyone”: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto;

Dicembre-Gennaio-
Febbraio 

10 
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Dal “Notturno”: la prosa “notturna”. 
G. Pascoli: vita, pensiero, poetica 
La poetica del fanciullino, il fonosimbolismo 
Da “Myricae”: Arano, Lavandare, X Agosto, Temporale, Novembre; 
Dai “Poemetti”: Italy; 
Dai “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno. 

Febbraio 8 

Il Futurismo 
F.T.Marinetti: Il manifesto del futurismo, Il manifesto tecnico della 
letteratura futurista. 
Da “Zang Tumb Tuum: Bombardamento. 

Febbraio 2 

I Crepuscolari: S.Corazzini “Desolazione del povero poeta 
sentimentale” 

Marzo 1 

I.Svevo: vita, pensiero e poetica 
“La coscienza di Zeno”: originalità e confronto con “Una vita” e 
“Senilità”; 
Da “La coscienza di Zeno”: 
cap. III Il fumo, cap. IV La morte del padre, cap. VI La salute 
“malata” di Augusta, cap. VIII La profezia di un’apocalisse. 
 

Marzo-Aprile 5 

L. Pirandello: vita, pensiero e poetica 
Lettura righe 26/37 da L’Umorismo; 
dalle “Novelle per un anno”: Il treno ha fischiato, La patente; 
Il fu Mattia Pascal; 
Da “Il fu Mattia Pascal”: capp.VIII e IX La costruzione della nuova 
identità e la sua crisi, cap. XII e XIII Lo “strappo nel cielo di carta” 
e la “lanterninosofia”; 
Uno, nessuno e centomila; 
Da “Uno, nessuno e centomila”: Nessun nome (la conclusione del 
romanzo). 
 

Aprile 7 

U.Saba: vita, pensiero e poetica 
Dal “Canzoniere”: A mia moglie, Trieste, Città vecchia, Amai, 
Ulisse. 

Aprile 3 

G.Ungaretti: vita, pensiero e poetica 
Da “L’Allegria”: Il porto sepolto, Sono una creatura, Veglia, I fiumi, 
San Martino del Carso, Soldati, Mattina. 

Maggio 3 

E. Montale: vita, pensiero e poetica 
Da “Ossi di seppia”: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e 
assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola la carrucola 
del pozzo; 
Da “Le Occasioni”: Non recidere, forbice, quel volto; 
Da “Satura”: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 
scale. 

Maggio 4 

S. Quasimodo: Ed è subito sera, Alle fronde dei salici Maggio  2 
Dante, La Divina Commedia, Paradiso: canti I-III-VI-XI-XV- 
XXXIII. 

Durante tutto 
l’anno 

8 
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METODOLOGIE: 
Lezione partecipata, lezione frontale, processi individualizzati, attività di recupero, sostegno e 
integrazione. 
In genere tutti gli autori sono stati affrontati proponendo agli studenti la lettura dei testi come punto 
di partenza per l’analisi testuale. Predominanti sono state le lezioni partecipate, guidate dalla 
docente anche con opportuni riferimenti al contesto storico-culturale. La tipologia della lezione 
frontale è stata utilizzata soprattutto per presentare i percorsi dei vari autori, per sintetizzare e 
sistematizzare i risultati dell’analisi e integrare con eventuali approfondimenti e collegamenti sia 
biografici che culturali. 
 
MATERIALI DIDATTICI: 
Testi adottati: G.Baldi-S.Giusso-M.Razetti-G.Zaccaria, L’attualità della letteratura, ed.Bianca con 
Divina Commedia, vol. 3.1 e vol.3.2, Paravia. 
E’ stato utilizzato inoltre materiale fornito in fotocopia dal docente e, laddove ritenuta valido ausilio 
per la didattica, anche la visione di filmati e documentari. 
 
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICIA EFFETTUATE: 
Compiti scritti: le tre tipologie previste per l’Esame di Stato (tipologia A – B – C); sono state svolte 
due verifiche scritte nel trimestre e tre verifiche scritte nel pentamestre, due delle quali sono state 
simulazioni di prima prova della durata di 4 ore (tracce inviate dal Ministero in data 19/02/19 e 
26/03/19); 
Verifiche orali: domande aperte su argomenti specifici inerenti il programma di letteratura 
italiana, in genere a partire da un testo di letteratura da analizzare; le prove orali sono state 
una nel trimestre e quattro nel pentamestre (di cui due scritte, con domande aperte, valide per 
l’orale). 
 
    Rovigo, 3 maggio 2019                                                                                    L’insegnante                                                                                                                  
                                                                                                                         Floriana Veratelli           
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DOCENTE:                 Zerbinati Gabriella 
CLASSE  5E – Liceo Celio-Roccati   

indirizzo artistico            
Disciplina: Lingua e Cultura Inglese 

a.s. 2018-2019 
                                      

 
Allegato A RELAZIONE FINALE DI LINGUA E CULTURA INGLESE  

 In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, in maniera diversificata, i 
seguenti obiettivi in termini di: 

 
CONOSCENZE: 

-conoscere funzioni comunicative, strutture grammaticali e lessico adeguato al contesto; 
-conoscere le caratteristiche principali degli autori e gli aspetti culturali, letterari e artistici più 
significativi dei periodi presi in esame dal Romanticismo al Modernismo;  
-conoscere il linguaggio specifico della disciplina; 

        -conoscere la biografia particolarmente significativa di alcuni autori, in modo molto sintetico, 
          solo se indicata nei contenuti disciplinari. 
 
 
COMPETENZE: 

-comprendere messaggi orali di vario genere, individuare la situazione, il registro, lo scopo, il 
senso globale e le principali informazioni; 
-comprendere testi scritti di vario genere, individuandone gli aspetti contenutistici e linguistici 
più rilevanti; 
-produrre messaggi orali di vario genere, adeguati al contesto, efficaci sul piano comunicativo, 
generalmente corretti su quello grammaticale, anche esprimendo opinioni personali; 
-comprendere testi letterari di narrativa e poesia, individuandone i principali elementi tematici 
e formali;  
-produrre testi scritti di vario genere e registro, abbastanza corretti e mai a scapito della 
comunicazione, organizzati in modo coerente, anche esprimendo opinioni personali che siano 
comprensibili e adeguate allo scopo richiesto,  
  

  
CAPACITA’: 
       -formulare semplici commenti e riflessioni su testi e autori trattati; 
        -saper comunicare ed interagire con sufficiente scioltezza e spontaneità usando le strutture 
della lingua 
        straniera; 
        -individuare i punti nodali in documenti scritti; 
        -saper comprendere, analizzare e riassumere semplici testi di vario genere; 
        -saper effettuare opportuni collegamenti.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 
 
MODULO 1 
ROMANTICISM  
 William Wordsworth 

 - Lyrical Ballads- the beginning of Romantic 
poetry- the Romantic Manifesto- the nature 
poems – Nature as a life force pp.185-186 

'I Wandered Lonely as a Cloud' p.187 

Composed upon Westminster Bridge 
(photocopy) 

John Constable  

The Haywain, an idyllic landscape: p.194 

William Turner  

The Fighting Temeraire (handout)   

Mese di 
settembre 

Ore 
 
7 

Samuel Taylor Coleridge  
The Rime of the Ancient Mariner- The story- p. 
197 The supernatural and magic in The Rime- 
Interpretations of The Rime pp. 197-198 - part 1 
pp. 199-200-201  
John Keats  
La Belle Dame Sans Merci (photocopy) 
  

ottobre  
 
 
 
 

5 

MODULO 2  
THE VICTORIAN AGE 
Queen Victoria  
An age of industry and reforms - The Chartists 
and the Reforms Bill - Free trade and the Great 
Exhibition - Industry and science- The poor: 
urban slums, social reforms - the new political 
parties pp.246-247-  
The Crystal Palace p. 251 
Culture  
The’ Victorian Compromise '- Respectability 
p.254 
 
Charles Dickens 
Life- Dickens' style, Dickens' themes pp.268-270 
Hard Times: Dickens' social concerns p.273  
Extracts from: chapter 1' The one thing needful ' 
(photocopy) chapter 2 ' Murdering the innocents' 
(photocopy) chapter 5 ' The keynote ' (ll 1-15) 
p.274 
 
 Emily Bronte¨ 
Life p.276 - Wuthering Heights: Emily's novel of 
passion, The characters, The setting, the 
narrators, The story pp. 277-278 - Extract from 

 
novembre 
 
 
 
  

10 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 
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chapter 9 'Catherine marries Linton but loves 
Heathcliff ‘pp 279-280-281;  
Extract from chapter 9 ‘My love for Linton is 
like the foliage '(photocopy)  
 
 Film clip from Peter Kosminski   
 
Alfred Lord Tennyson 
‘Ulysses’ (1833) (photocopy) 
 
Oscar Wilde 
Life and works p.304, The Importance of being 
Earnest (handout)- Extract one from Act 1' Miss 
Fairfax, ever since I met you ' (photocopy) 
 

 dicembre 7 

Extract two from Act 1' You can take a seat, Mr 
Worthing’ (photocopy)  
 
Dante Gabriel Rossetti 
Ecce Ancilla Domini, painting analysis 
(photocopy) 
Lady Lilith, painting analysis- (handout) 
The Pre-Raphaelite Brotherhood p. 261 
 
 Henry James  
The Portrait of a lady, extract (photocopy) 
Film clip from Jane Campion 
 

 gennaio   
 
 
 
 
 
febbraio 

10 
 
 
  

MODULO 3 
THE MODERN AGE 
The modernist Revolution: changing ideals- 
science and philosophy- the impact of 
psychoanalysis- Modernism pp. 324,325 
 
James Joyce  
Life p. 359; Dubliners, circumstances of 
publication- a portrait of Dublin life – Realism 
and symbolism in Dubliners p. 360, 361; The 
Dead, the story p. 361-extract from The Dead 
pp.362-365 
 
Joseph Conrad 
Heart of Darkness, extract ‘Into Africa, the Devil 
of Colonization’ pp. 339-340 
The Colonization of Africa p. 341 
 
Thomas Stearns Eliot 
Unreal City from The Waste land (handout) ll 
60-75 
from The Burial of the Dead; 
At The Violet Hour from The Fire Sermon ll 
215-256 
 (photocopy) 
 

 Febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
marzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



22 
 

Edward Hopper  
Room in New York p.392 
 
Francis Bacon 
Study after Velasquez' Portrait of Pope Innocent 
X p.443  

George Orwell  
Nineteen Eighty-Four - extract pp. 401-402-403 
  

aprile  5 

Virginia Woolf 
Intellectual background, mental instability, the 
move to Bloomsbury p. 375 – Mrs Dalloway, a 
revolution in plot and style p. 377 
extract pp. 378-379 
Oxford Street Tide from ‘The London Scene’ 
(photocopy) 
 
*The Hours, film viewing, Stephen Daldry, 2002 
*Visione del film, presumibilmente dopo il 15 
maggio 

 maggio 6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 METODOLOGIA 
 
La metodologia di insegnamento della letteratura ha seguito un andamento modulare, tematico e     
per generi, in sostanziale continuità con l’approccio di tipo comunicativo utilizzato per 
l’insegnamento della lingua, per l’acquisizione di una competenza\efficacia comunicativa tramite lo 
sviluppo delle quattro abilità fondamentali: ascolto, lettura, interazione, produzione orale, 
produzione scritta. 
 Il lavoro in classe si è svolto a partire dall’analisi testuale, cercando di ricavare dal testo tutti gli 
elementi che potessero portare alla comprensione, alla conseguente rielaborazione critica e alla 
collocazione storica e sociale del periodo. 
 
 MATERIALE DI LAVORO E STRUMENTI 
La maggior parte dei brani analizzati è stata esaminata dal testo in uso: 
'Millennium Concise’, Arturo Cattaneo, Donatella De Flaviis, C. Signorelli Scuola.  
Si sono fornite fotocopie e appunti allo scopo di approfondire, integrare e presentare altri brani 
inseriti nel programma.  
  
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA 
Nel corso dell’anno gli studenti hanno affrontato le seguenti tipologie di verifica: analisi 
guidate di testi letterari noti e relativo commento; trattazione sintetica degli argomenti, 
quesiti a risposta singola, almeno due verifiche orali opportunamente distribuite in ciascun 
trimestre\ pentamestre, due prove condotte in modalità di test scritto (true\ false) valevoli per 
l’orale, oltre a momenti di verifica informale. Le valutazioni si sono basate sulle griglie 
elaborate in sede di Dipartimento.   
 
Rovigo, 15 maggio 2019 

   
I rappresentanti di Classe La docente 

1)  Gabriella Zerbinati 
2) 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE          All. A 

Insegnante: Prof. Matteo Milanato 
Materia: Filosofia       
Classe: V E Artistico 
Anno scolastico 2018/2019 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

Conoscenze 
- Conoscenza essenziale del pensiero dell’Ottocento e del Novecento
- Conoscenza del contesto storico e teorico in cui si colloca l’autore o il problema affrontato
- Conoscenza del lessico specifico

Abilità 
- Riconoscere e riformulare l‘articolazione di un problema filosofico nel suo svolgimento

storico e/o nel dibattito teorico
- Produrre in modo autonomo relazioni scritte ed orali coerentemente organizzate su temi

assegnati.

Competenze 
- Saper argomentare una tesi attraverso il metodo filosofico
- Dar conto dei presupposti delle proprie e delle altrui argomentazioni in modo coerente ed

esaustivo
- Valutare criticamente i fenomeni culturali studiati

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 

Mese Ore 
Schopenhauer 
Le vicende biografiche e le opere. Le radici culturali. Il ‘velo di 
Maya’. Tutto è volontà. Caratteri e manifestazioni della volontà 
di vivere. Il pessimismo. Le vie della liberazione dal dolore. 

Settembre – 
Ottobre    4 

Kierkegaard 
Le vicende biografiche e le opere. L’esistenza come possibilità e 
fede. La critica all’hegelismo. Gli stadi dell’esistenza. L’angoscia. 
Disperazione e fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. 

Ottobre – 
Novembre  3 

Feuerbach 
La Destra e la Sinistra hegeliane: caratteri generali. Feuerbach. 

Novembre – 
Dicembre  2 

Marx 
Le caratteristiche generali del marxismo. La critica al misticismo 
logico di Hegel. La critica allo Stato moderno e al liberalismo. La 
critica all’economia borghese. Il distacco da Feuerbach e 
l’interpretazione della religione in chiave sociale. La concezione 
materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il 
capitale. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi 
della futura società comunista.  

Dicembre – 
Gennaio – 
Febbraio 

7 

Il positivismo sociale 
Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo. Le 
varie forme di positivismo.  

Febbraio 2 
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Il positivismo evoluzionistico 
 

Le radici della dottrina. Darwin e la teoria dell’evoluzione. 
Spencer. 

Febbraio – 
Marzo  2 

Lo spiritualismo e Bergson 
 

La reazione anti-positivistica. L’attenzione per la coscienza. 
Bergson.  

Marzo  3 

La crisi delle certezze filosofiche: Nietzsche 
 

Vita e scritti. Filosofia e malattia. ‘Nazificazione’ e 
‘denazificazione’ della figura di Nietzsche. Il pensiero e la 
scrittura. Le fasi del filosofare nietzscheano. Il periodo giovanile. 
Il periodo ‘illuministico’. Il periodo di Zarathustra. L’ultimo 
Nietzsche.  

Marzo – Aprile 
– Maggio  5 

La rivoluzione psicoanalitica: Freud 
 

Vita e scritti. La scoperta e lo studio dell’inconscio. La teoria 
della sessualità e il complesso edipico. La teoria psicoanalitica 
dell’arte. La religione e la civiltà.  

Maggio 3 

 
METODOLOGIE  

 
Si sono seguite durante l’anno diverse metodologie. Prevalente è stata la lezione frontale per 
garantire uno svolgimento dei contenuti il più uniforme possibile. Sono state utilizzate fonti 
visive, quali immagini o filmati, per attuare un approccio ad alcuni contenuti più immediato e 
realistico. La visione e l’analisi di alcuni documenti è stata affidata ad una rielaborazione 
personale e autonoma. 
 

MATERIALI DIDATTICI 
 

Oltre al testo in adozione ABBAGNANO - FORNERO, L’ideale e il reale 3. Da Schopenhauer 
agli sviluppi più recenti, Pearson, Milano - Torino, 2013, hanno costituito strumento 
privilegiato per lo studio personale gli appunti dalle lezioni. Si è fatto uso anche di video o 
documentari inerenti i temi filosofici. A integrazione del materiale iconografico a disposizione 
sul testo sono state, talvolta, proiettate fonti o immagini tratte dal web.  
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 

In entrambi i periodi sono state effettuate almeno una verifica scritta e una orale per abituare 
gli alunni sia ad esporre in forma ragionata, sia ad affrontare un colloquio dove si trattino 
argomenti filosofici.  
 

Rovigo, lì 15 maggio 2019 
 
                                                                                                                    L’insegnante                                                                                                                               
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE                                                                         All. A 
                                                                           
Insegnante: Prof. Matteo Milanato 
Materia: Storia       
Classe: V E Artistico 
Anno scolastico 2018/2019 
 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

 
Conoscenze 

- Conoscenza del quadro essenziale degli eventi affrontati di volta in volta con ordinamento in 
sequenze temporali coerenti e nei rispettivi contesti spaziali 

- Conoscenza dei nessi causali essenziali 
- Conoscenza delle principali tesi storiografiche su alcuni argomenti significativi 

 
Abilità  

- Produzione di relazioni scritte ed orali ordinate e documentate, avvalendosi del lessico 
specifico 
 

Competenze 
- Uso degli strumenti acquisiti per individuare le molteplici componenti di un evento 

(politiche, economiche, sociali, culturali…) e le relazioni che intercorrono tra esse. 
- Individuazione di persistenze e mutamenti a livello politico, sociale, economico nel periodo 

storico trattato. 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 
 

 Mese Ore 
L’inizio del XX secolo 
 

Fra Ottocento e Novecento: persistenze e trasformazioni 
Il tramonto del progetto bismarckiano. L’epoca post-vittoriana in 
Gran Bretagna. La Francia della Terza Repubblica. I principali 
paesi extraeuropei: Stati Uniti e Giappone. La situazione 
coloniale: l’imperialismo. L’industrializzazione tra XIX e XX 
secolo.  
 

Le trasformazioni sociali e culturali 
La Belle Époque: un nuovo secolo pieno di speranze. La società 
europea agli inizi del XX secolo. Alfabetizzazione e democrazia. 
Progresso economico e associazioni sindacali. La nascita dei 
movimenti nazionalisti.  
 

L’Italia giolittiana 
Giolitti alla guida del Paese. Il fenomeno migratorio e la 
‘questione meridionale’. L’Italia giolittiana nel teatro 
internazionale. La conclusione dell’età giolittiana. La società 
italiana d’inizio secolo. 

Settembre – 
Ottobre – 
Novembre    

10 

L’ ‘inutile strage’: la Prima guerra mondiale  
 

La genesi del conflitto mondiale 
Un’Europa priva di equilibrio. La situazione prima della guerra. 
La guerra ha inizio. 
 

La Grande Guerra 
Il primo anno di guerra (1914). Il dibattito italiano fra 

Novembre – 
Dicembre – 

Gennaio  
6 
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interventisti e neutralisti. In trincea (1915-1916). L’anno cruciale 
(1917). La fine del conflitto (1918). La nuova Europa dei trattati 
di pace. Il bilancio politico della guerra. Il bilancio umano e 
sociale. 
La rivoluzione sovietica 
 

La Russia di Lenin 
La rivoluzione di febbraio e il crollo del regime zarista. Lenin e le 
‘Tesi di aprile’. La rivoluzione d’ottobre. La guerra civile. 
L’edificazione del socialismo. La nascita dell’URSS e 
l’internazionalismo. 
 

Gennaio – 
Febbraio  2 

L’Italia sotto il fascismo 
 

Europa e Stati Uniti fra le due guerre mondiali 
Il nuovo volto dell’Europa. Il dopoguerra nelle democrazie 
europee. Gli Stati Uniti: crescita economica e fenomeni 
speculativi. La crisi del 1929 e il crollo di Wall Street. Roosevelt e 
il New Deal.  
 

Il fascismo alla conquista del potere 
L’Italia in crisi del dopoguerra. Il ritorno di Giolitti e la crisi del 
liberalismo. I Fasci italiani di combattimento. La marcia su 
Roma e la conquista del potere. Verso il Regime. Il delitto 
Matteotti e l’instaurazione del Regime.  
 

Il fascismo Regime 
Lo Stato fascista e l’organizzazione del consenso. La scuola: un 
potente mezzo di controllo. I rapporti con la Chiesa: i Patti 
lateranensi. L’opposizione al fascismo. La costruzione dello Stato 
fascista: le scelte economiche. La politica estera. Le leggi razziali.  
 

Febbraio – 
Marzo – Aprile   10 

L’età dei totalitarismi 
 

Il nazismo 
La Repubblica di Weimar. La Germania nella seconda metà degli 
anni Venti. La fine della Repubblica di Weimar. Il nazismo al 
potere. La Germania nazista. Lo Stato totalitario. La politica 
economica ed estera della Germania nazista. La politica razziale 
di Hitler. 
 

Altri totalitarismi 
Lo stalinismo in Unione Sovietica. Il nuovo assetto istituzionale 
dell’URSS. La guerra tra repubblicani e fascisti in Spagna. 
 

Aprile  4 

La Seconda guerra mondiale 
 

La tragedia della guerra 
L’annessione dell’Austria (sintesi). L’invasione della Polonia 
(sintesi). L’avanzata nazista (sintesi). L’Inghilterra resiste a 
Hitler (sintesi). L’Italia in guerra (sintesi). L’invasione della 
Russia (sintesi). Anche gli USA entrano in guerra (sintesi). La 
svolta del 1943 (sintesi). La caduta del fascismo e la Repubblica 
di Salò (sintesi). La fine del conflitto (sintesi). La Shoah (sintesi). 
L’assetto post-bellico (sintesi).  

Maggio 2 

The Cold War 
Attività CLIL 
The Israeli-Palestinian question 
Attività CLIL 

Maggio  4 
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METODOLOGIE  

 
Si sono seguite durante l’anno diverse metodologie. Prevalente è stata la lezione frontale per 
garantire uno svolgimento dei contenuti il più uniforme possibile. E’ stata effettuata nel corso 
dell’anno un’unità didattica in modalità CLIL in cui si è partiti dalla lettura di alcuni 
documenti in lingua inglese, per favorire un’analisi critica delle fonti. Sono state utilizzate 
fonti visive, quali immagini o filmati, per attuare un approccio ad alcuni contenuti più 
immediato e realistico. La visione e l’analisi di alcuni documenti è stata affidata ad una 
rielaborazione personale e autonoma. 
 

MATERIALI DIDATTICI 
 

Oltre al testo in adozione BERTINI FRANCO, La lezione della storia. Dal Novecento a oggi, 
Mursia Scuola, Milano, 2015, hanno costituito strumento privilegiato per lo studio personale 
gli appunti dalle lezioni. Si è fatto uso anche di video o documentari di carattere storico e si è 
proposta la visione di alcuni spezzoni di film sulla storia del Novecento. A integrazione del 
materiale iconografico a disposizione sul testo sono state, talvolta, proiettate fonti o immagini 
tratte dal web.  
 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 

In entrambi i periodi sono state effettuate almeno una verifica scritta e una orale per abituare 
gli alunni sia ad esporre in forma ragionata, sia ad affrontare un colloquio dove si trattino 
argomenti storici.  
 

Rovigo, lì 15 maggio 2019 
 
                                                                                                                    L’insegnante                                                                                                                               
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PROGRAMMA  DI  STORIA 
 
Prof. Matteo Milanato 
Classe V E Artistico 
Anno Scolastico 2018/2019 
 
 
L’inizio del XX secolo 
 

Fra Ottocento e Novecento: persistenze e trasformazioni 
Il tramonto del progetto bismarckiano. L’epoca post-vittoriana in Gran Bretagna. La Francia 
della Terza Repubblica. I principali paesi extraeuropei: Stati Uniti e Giappone. La situazione 
coloniale: l’imperialismo. L’industrializzazione tra XIX e XX secolo.  
 

Le trasformazioni sociali e culturali 
La Belle Époque: un nuovo secolo pieno di speranze. La società europea agli inizi del XX 
secolo. Alfabetizzazione e democrazia. Progresso economico e associazioni sindacali. La 
nascita dei movimenti nazionalisti.  
 

L’Italia giolittiana 
Giolitti alla guida del Paese. Il fenomeno migratorio e la ‘questione meridionale’. L’Italia 
giolittiana nel teatro internazionale. La conclusione dell’età giolittiana. La società italiana 
d’inizio secolo. 
 
L’ ‘inutile strage’: la Prima guerra mondiale  
 

La genesi del conflitto mondiale 
Un’Europa priva di equilibrio. La situazione prima della guerra. La guerra ha inizio. 
 

La Grande Guerra 
Il primo anno di guerra (1914). Il dibattito italiano fra interventisti e neutralisti. In trincea 
(1915-1916). L’anno cruciale (1917). La fine del conflitto (1918). La nuova Europa dei trattati 
di pace. Il bilancio politico della guerra. Il bilancio umano e sociale. 
 
La rivoluzione sovietica 
 

La Russia di Lenin 
La rivoluzione di febbraio e il crollo del regime zarista. Lenin e le ‘Tesi di aprile’. La 
rivoluzione d’ottobre. La guerra civile. L’edificazione del socialismo. La nascita dell’URSS e 
l’internazionalismo. 
 
L’Italia sotto il fascismo 
Europa e Stati Uniti fra le due guerre mondiali 
Il nuovo volto dell’Europa. Il dopoguerra nelle democrazie europee. Gli Stati Uniti: crescita 
economica e fenomeni speculativi. La crisi del 1929 e il crollo di Wall Street. Roosevelt e il 
New Deal.  
 

Il fascismo alla conquista del potere 
L’Italia in crisi del dopoguerra. Il ritorno di Giolitti e la crisi del liberalismo. I fasci italiani di 
combattimento. La marcia su Roma e la conquista del potere. Verso il Regime. Il delitto 
Matteotti e l’instaurazione del Regime.  
 

Il fascismo Regime 
Lo Stato fascista e l’organizzazione del consenso. La scuola: un potente mezzo di controllo. I 
rapporti con la Chiesa: i Patti lateranensi. L’opposizione al fascismo. La costruzione dello 
Stato fascista: le scelte economiche. La politica estera. Le leggi razziali.  
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L’età dei totalitarismi 
 

Il nazismo 
La Repubblica di Weimar. La Germania nella seconda metà degli anni Venti. La fine della 
Repubblica di Weimar. Il nazismo al potere. La Germania nazista. Lo Stato totalitario. La 
politica economica ed estera della Germania nazista. La politica razziale di Hitler. 
 

Altri totalitarismi 
Lo stalinismo in Unione Sovietica. Il nuovo assetto istituzionale dell’URSS. La guerra tra 
repubblicani e fascisti in Spagna. 
 
La Seconda guerra mondiale 
 

La tragedia della guerra 
L’annessione dell’Austria (sintesi). L’invasione della Polonia (sintesi). L’avanzata nazista 
(sintesi). L’Inghilterra resiste a Hitler (sintesi). L’Italia in guerra (sintesi). L’invasione della 
Russia (sintesi). Anche gli USA entrano in guerra (sintesi). La svolta del 1943 (sintesi). La 
caduta del fascismo e la Repubblica di Salò (sintesi). La fine del conflitto (sintesi). La Shoah 
(sintesi). L’assetto post-bellico (sintesi).  
 
The Cold War 
Attività CLIL  
 
The Israeli-Palestinian question 
Attività CLIL 
 
 
 

 
                                                                                                                              
L’insegnante 

                                                                                                                           
                                                                                           

                                                                                          I rappresentanti di classe  
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MODULO CLIL  

Prof. Matteo Milanato 

classe V E Artistico                   Anno scolastico 2018/2019  

Durante l’anno è stata organizzata un’unità didattica secondo la metodologia CLIL. Tale 
unità ha avuto come scopo quello di acquisire una maggiore dimestichezza e confidenza da 
parte degli alunni con i documenti storici in lingua inglese. Si è utilizzato come strumento 
d’indagine storica il testo FRANCHI B. – MARTELLI I., Contemporary history in CLIL 
modules, Mursia Scuola, Milano, 2015, da cui sono stati estratti alcuni passi. L’analisi critica 
veniva poi affrontata attraverso domande guida che chiedevano una rielaborazione dei 
contenuti affrontata secondo due livelli: un confronto in classe tra alunni per il suggerimento 
di alcune linee interpretative e un consolidamento domestico e personale dei contenuti trattati. 
I documenti scelti hanno mirato ad indagare la storia del Novecento, prendendo in 
considerazione, soprattutto, quell’arco temporale che difficilmente si riesce ad approfondire 
nel corso dell’anno permettendo di aprire, anche se fugacemente, una finestra più ampia sul 
mondo contemporaneo.  
Nello specifico i documenti affrontati sono stati i seguenti: 
‘La Guerra Fredda’ 

- The birth of the two blocs;
- Foreign policy of the two Superpowers;

‘La questione israelo-palestinese’ 
- The birth of Israel;
- New agreements and the second Intifada.

L’insegnante 

I rappresentanti di classe 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 
Prof.ssa R. FARALDO 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

Lo svolgimento del programma è stato abbastanza regolare la programmazione prevista è stata svolta quasi 
per intero. 
Il profilo di formazione raggiunto dalla Classe è descritto in termini di: 
CONOSCENZE: gli studenti hanno acquisito le conoscenze previste dalla programmazione dimostrando 
interesse e curiosità. 
Nell’arco del suddetto percorso gli studenti hanno dimostrato partecipazione all’attività didattica con 
interesse e impegno abbastanza costante raggiungendo un maggiore livello di consapevolezza riguardo alla 
propria formazione.  
Gli studenti, in media hanno raggiunto un adeguato livello di conoscenza;  

ABILITA’: lo sviluppo delle abilità, il “saper fare” cioè l’apprendimento delle tecniche e delle procedure di 
applicazione delle conoscenze risulta conforme al percorso di formazione. 

Le COMPETENZE raggiunte si possono sintetizzare come segue: 
 gli alunni comprendono e sanno applicare nelle varie situazioni i contenuti e le tecniche procedurali 
appresi; sanno giustificare le scelte di strategia risolutiva e operare in termini di economia dei processi e 
della realizzazione finale. 
- Acquisiscono ed interpretano dati ed informazioni e ne sanno fare una selezione opportuna ai fini
delle consegne. Sanno individuare e rappresentare relazioni implicate e stabilire collegamenti tra situazioni
note.

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Conoscenze 
esplicitate rispetto a 
Matematica. 
Azzurro vol. 3,4 e 5 
ed. Zanichelli  

Contenuti Mese ore 

Recupero 
Matematica. 
Azzurro vol. 3 ed. 
Zanichelli 
Cap. 6 

Matematica. 
Azzurro vol. 4 ed. 
Zanichelli 
Algebra 
Cap. 9 

Goniometria 
Cap.10 

Cap. 11 

La Trigonometria 
Cap. 12 

La sezioni coniche nell’approccio sintetico e 
analitico. Circonferenza ellisse e iperbole.  

Esponenziali e logaritmi 
Le potenze con esponente reale. La funzione 
esponenziale. Le equazioni e disequazioni 
esponenziali. Logaritmi, proprietà. La funzione 
logaritmica. Equazioni e disequazioni esponenziali e 
logaritmiche.   

Le funzioni goniometriche. Angoli associati. Le 
formule goniometriche  

Equazioni e disequazioni goniometriche  
(elementari, algebriche, lineari e omogenee) 

I triangoli rettangoli 
Applicazione dei teoremi sui triangoli rettangoli. 
I triangoli qualunque.  

Relazioni e funzioni 
Elementi di analisi matematica: 
Le funzioni e le loro proprietà. 

Settembre- 
ottobre- 
novembre 

Gennaio- 
Febbraio 

Marzo-aprile 

Dicembre 
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Analisi infinitesimale 
Cap. 21 

Sezione sviluppata nel 
corso di 
potenziamento 
Cap. 22 

Limite di una funzione. 
I limiti notevoli  
Operazioni con i limiti 
Le forme indeterminate 

La continuità di una funzione.  
Le funzioni continue 
I punti di discontinuità 

Aprile 

Maggio 

Al 15/05/2019 Tot.ore:94 

METODOLOGIE 
I Criteri didattici seguiti per il c.a.s.: 

- Consolidamento delle conoscenze specifiche

- Sviluppo dell’analisi, sintesi e della comunicazione adeguata

- Sviluppo di un efficace metodo di studio

- Sviluppo delle competenze specifiche

Criteri Metodologici seguiti nel c.a.s.
Coinvolgimento attivo degli studenti per accrescere l’interesse e la curiosità, la partecipazione costruttiva.
Trattazione teorica dei contenuti, accompagnata da numerosi esercizi, esempi e controesempi.
Impostazione didattica che renda possibile agganci e collegamenti trasversali là dove la programmazione del
C. di C. lo permetta.
Inquadramento storico degli argomenti trattati per un recupero storico-epistemologico doveroso per la
caratterizzazione del processo di astrazione.
Lo svolgimento del programma si è realizzato secondo le seguenti Azioni Metodologiche Didattiche:

- lezione frontale

- dialogo costruttivo e cooperativo con gli alunni

- esercizi applicativi guidati

- esercizi applicativi individuali

- individuazione dei nodi concettuali dell’argomento oggetto di studio e schematizzazione in mappe
concettuali

- attività di Recupero (pause didattiche e corso pomeridiano) e attività di approfondimento.

MATERIALI DIDATTICI 
Materiale di lavoro e strumenti  
Testo in adozione 
Matematica. Azzurro Vol.3, 4 e 5 M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi ed. Zanichelli 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
“Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento sono state correlate, nei contenuti e nei metodi, a tutte 
le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento della matematica. 
La valutazione ha riguardato tutte le tematiche e ha tenuto conto di tutti gli obiettivi evidenziati nel 
programma proposto”. 
A tale fine le verifiche si sono articolate come segue: 

- verifiche scritte, strutturate in modo articolato tra esercizi e problem solving e sotto forma di “test” con
risposte giustificate.

- interrogazioni orali, volte a valutare la capacità di ragionamento e i progressi raggiunti nella chiarezza e nella
proprietà di espressione dello studente nonché il monitoraggio della preparazione permanente.
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- Per la Valutazione si sono adottati i seguenti tipi di valutazione:

- valutazione formativa; per individuare eventuali lacune nelle abilità e competenze dello studente.

- Valutazione sommativa; per accertare il possesso di determinate competenze.

Rovigo, lì 15 maggio 2019       L’Insegnate 
            Faraldo Rossella 

DISCIPLINA: FISICA 
Prof.ssa R. FARALDO 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

La Classe ha risposto alle sollecitazioni didattiche con interesse e partecipazione crescente durante il corrente 
anno scolastico. 
Il profilo di formazione raggiunto è descritto in termini di: 
 CONOSCENZE: gli studenti hanno acquisito le conoscenze previste dal percorso di formazione 
dimostrando interesse e curiosità. 
Nell’arco del suddetto percorso gli studenti hanno dimostrato partecipazione all’attività didattica con 
interesse e impegno abbastanza costante raggiungendo un maggiore livello di consapevolezza riguardo alla 
propria formazione.  
Gli studenti, in media hanno raggiunto un adeguato livello di conoscenza;  

ABILITA’: lo sviluppo delle abilità, il “saper fare” cioè l’apprendimento delle tecniche e delle procedure di 
applicazione delle conoscenze risulta conforme al percorso di formazione. 

COMPETENZE: lo sviluppo delle competenze risulta consono al livello previsto per il corso di studi; gli 
alunni hanno aumentato la loro consapevolezza di fronte al ruolo della formazione scientifica nel contesto 
socio-culturale. 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Contenuti Mese ore 
J. D. Cutnell, K. W.
Johnson - Fisica
Recupero di alcuni
concetti dai Cap. 7,8,9,10
Del vol. di
Meccanica (Ed. It. A
cura di C. Romeni)
Cap. 7

Onde e Termologia 
(Ed. It. A cura di C. 
Romeni), vol.2 
Cap.12, 13,14, 15 

Energia, lavoro, potenza. 
Attrito e resistenza del mezzo. 
Impulso e quantità di moto. 
Conservazione della quantità di moto. 
Tipologia degli urti 

Esempi situazioni in cui l’energia meccanica si 
presenta come cinetica e come potenziale e 
diversi modi di trasferire, trasformare e 
immagazzinare energia. 
Esempi comuni in cui si di distinguono i principi di 
conservazione dell’energia e della quantità di moto. 

Propagazione di perturbazioni. 
Onde. 
La descrizione matematica dell’onda. 
La natura del suono. significato di intensità, timbro 
e altezza di unsuono, esempi. 

Settembre-
ottobre-
novembre 

Dicembre- 
gennaio- 
febbraio 
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Elettromagnetismo, 
Fisica Moderna 
(Ed. It. A cura di C. 
Romeni) 
Cap. 19,  

20 vol. 3 

Cap. 21, vol. 3 

Cap. 22, vol. 3 

L’effetto Doppler. Principio di sovrapposizione. 
Interferenza costruttiva e distruttiva. Battimenti 

Ottica geometrica.  
La riflessione della luce. La legge della riflessione. 
Gli specchi piani, sferici e parabolici. L’equazione 
dei punti coniugati.  
La rifrazione della luce, le legge della rifrazione. La 
riflessione totale, la dispersione della luce. Le lenti, 
L’equazione delle lenti sottili. 
Meccanismo 
della visione e difetti della 
vista. Strumenti ottici. 
 L’interferenza e la natura ondulatoria della luce. 
Principio di sovrapposizione e interferenza. 
L’esperimento di Young. 
La diffrazione della luce. 
Il principio di Huygens. 
Il potere risolvente. 

Elettromagnetismo: Forze elettriche e campi 
elettrici.  
Oggetti carichi e forza elettrica 
Conduttori ed isolanti 
Elettrizzazione per contatto, strofinio e induzione. 
La legge di Coulomb 

Il campo elettrico. Il campo elettrico all’interno di 
un conduttore 
Il teorema di Gauss 
Campi elettrici generati da distribuzioni 
simmetriche di cariche. 
Confrontare le caratteristiche  
dei campi gravitazionale,  
elettrico e magnetico e  
individuare analogie e  
differenze. 

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico.  
Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico 
Le superfici equipotenziali e la loro relazione con il 
campo elettrico 
La circuitazione del campo elettrico 
Condensatori e dielettrici. 

Circuiti elettrici 
Forza elettromotrice e corrente elettrica 
Le leggi di Ohm 
La potenza elettrica 
Connessioni in serie e parallelo 
Circuiti con resistori in serie e parallelo 
La resistenza interna 
Condensatori in serie e parallelo 
Campo magnetico.  
Elementi di magnetostatica, rappresentazione con 
linee di forza. 
 La forza di Lorentz 

Marzo- 
aprile 

Aprile-
maggio 

Al 
15/05/2019 Tot. ore:46 
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METODOLOGIE: 
I Criteri didattici proposti per il c.a.s.: 

- Consolidamento delle conoscenze specifiche

- Sviluppo dell’analisi, sintesi e della comunicazione adeguata

- Sviluppo di un efficace metodo di studio

- Sviluppo delle competenze specifiche

Criteri Metodologici proposti per il c.a.s:
coinvolgimento attivo degli studenti per accrescere l’interesse e la curiosità, la partecipazione costruttiva.
Trattazione teorica dei contenuti, accompagnata da numerosi esercizi, esempi e controesempi
Impostazione didattica che renda possibile agganci e collegamenti trasversali là dove la programmazione del
C. di C. lo permetta.
Inquadramento storico degli argomenti trattati per un recupero storico-epistemologico doveroso per la
caratterizzazione del processo di astrazione.
Lo svolgimento del programma si è realizzato secondo le seguenti Azioni Metodologiche Didattiche

- lezione frontale;

- dialogo costruttivo e cooperativo con gli alunni;

- esercizi applicativi guidati;

- esercizi applicativi individuali;

- individuazione dei nodi concettuali dell’argomento oggetto di studio e schematizzazione in mappe
concettuali;

- attività di Recupero (sia pause didattiche) e attività di approfondimento;

- attività di laboratorio.

Si è utilizzato il materiale didattico interattivo.
Lezioni di laboratorio in lingua Inglese di Walter Lewin (sito: Open Course Ware del Massachusetts Institute
of Technology) e Warren Goldstein (University of Hartford)

MATERIALI DIDATTICI
- L’organizzazione della didattica segue la proposta degli autori del testo:
- J. D. Cutnell, K. W. Johnson Volume1, 2e 3. Ed. Zanichelli
- Meccanica (Ed. It. A cura di C. Romeni)
- Onde e Termologia (Ed. It. A cura di C. Romeni)
- Fisica. Elettromagnetismo e Fisica moderna (Ed. It. A cura di C. Romeni)
- Materiali didattici forniti dalla piattaforma Zanichelli online
- Laboratorio online Materiali didattici Zanichelli: gli esperimenti del prof. W. Lewin
- (MIT) in lingua originale (Inglese).

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
“Le fasi di verifica e valutazione dell’apprendimento sono state strettamente correlate e coerenti, nei 
contenuti e nei metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento-
apprendimento della fisica. 
La valutazione si è realizzata su tutte le tematiche e ha tenuto conto di tutti gli obiettivi evidenziati nel 
programma proposto”. 
A tale fine le verifiche hanno seguito la seguente tipologia: 

- verifiche scritte sotto forma di test con risposte giustificate

- interrogazioni orali, volte a valutare la capacità di ragionamento e i progressi raggiunti nella chiarezza e nella
proprietà di espressione dello studente nonché il monitoraggio della preparazione permanente.

Per la valutazione si sono adottati i seguenti tipi di valutazione:
- valutazione formativa; per individuare eventuali lacune nelle abilità e competenze dello studente.
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- Valutazione sommativa; per accertare il possesso di determinate competenze.

- Monitoraggio: inteso come l’indicazione qualitativa sul metodo di studio, sulla continuità dell’impegno e
non ultimo sulla comprensione degli argomenti secondo la lezione corrente.

Rovigo, lì 15 maggio 2019            L’Insegnante  
      Faraldo Rossella 
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RELAZIONE     FINALE     DEL    DOCENTE   E   PROGRAMMA    DISCIPLINARE 
MATERIA:      STORIA  DELL’ARTE 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, in maniera diversificata, gli 
obiettivi sotto indicati in termini di conoscenze, abilità e competenze. 

CONOSCENZE: 
- del contesto storico-culturale entro cui si forma e si esprime l'opera d'arte;
- dei temi, soggetti, generi della raffigurazione;
- degli elementi formali ed espressivi del linguaggio artistico del singolo autore o di scuole e

correnti;
- della terminologia disciplinare specifica;
- delle tecniche di realizzazione delle opere.

ABILITÀ 
- Individuare le coordinate spazio-temporali-culturali del processo artistico
- Di riconoscere le principali caratteristiche stilistiche dei fenomeni artistici considerati e i legami fra

il passato e  la cultura contemporanea
- Mettere a confronto fenomeni artistici, ricavandone analogie/differenze
- Esprimere sintesi corretta, con trattazione pertinente, in risposta a quesiti posti
- Approfondire i contenuti proposti, nei limiti delle informazioni possedute

COMPETENZE 
- Inserire gli artisti, le opere, i beni culturali studiati nel loro specifico contesto storico, geografico,

ambientale/culturale.
- Saper leggere le opere d’arte, considerate, analizzandole con metodologie appropriate,

in rapporto al contesto storico, agli altri linguaggi, all’artista, ecc.
- Utilizzare la terminologia del linguaggio specifico della comunicazione visiva
- Comprendere le relazioni esistenti tra processo artistico e altri ambiti disciplinari
- Dimostrare adeguata conoscenza e rispetto dei beni culturali e ambientali, per una

fruizione consapevole del patrimonio artistico, a partire dal proprio territorio
- Utilizzare in modo consapevole e critico le risorse multimediali di Internet.
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CONTENUTI  DISCIPLINARI  E  TEMPI  DI  REALIZZAZIONE  ESPOSTI  PER: 

Unità Mese ore 
VERSO IL NOVECENTO: IL TRIONFO DELLA 
MODERNITÁ  
Il Postimpressionismo 
- Paul Gauguin: L’arte del primitivo. “Da dove veniamo?

Che siamo? Dove andiamo?”
- Paul Cézanne: il recupero della forma  – “I giocatori di

carte”
- Il Simbolismo: oltre la realtà visibile
- Vincent Van Gogh: le radici dell’Espressionismo  – “Notte

stellata” - “I mangiatori di patate”
L’art nouveau 
- Lo stile di un’epoca
- Le Arts and Crafts e il Modernismo
- Il Modernismo catalano: Antoni Gaudì.
L’arte in rivolta: le Secessioni
- La Secessione viennese: Gustave Klimt. “Giuditta I” -

“Giuditta  II”
Fermenti pre-espressionistici: la pittura di Edvard Munch, 
“Il grido” 

Settembre, Ottobre, 
Novembre, 
Dicembre 

28 

UNA RIVOLUZIONE NELL’ARTE: LE AVANGUARDIE 
L’Espressionismo. 
- I Fauves: le belve nell’arte. Henri Matisse , “La stanza

rossa” - “La danza”
- La Brücke: il segno dell’anticonformismo: E. L. Kirchner,

“Potsdamer Platz”
- Espressionismo in Belgio e Austria: James Ensor,

“L’ingresso di Cristo a Bruxelles”, e Oscar Kokoschka
- Architettura Espressionista: Peter Behrens, ”La Fabbrica

di turbine AEG”
- La Scuola di Parigi: Amedeo Modigliani e la linea

moderna del ritratto; Marc Chagall, “La passeggiata”;
Costantin Brancusi e l’espressività della pietra

Il Cubismo 
- Le origini: Pablo Picasso, “Les Damoiselles d’Avignon”-

“Natura morta con sedia impagliata”, George Braque “Le
quotidien violino e pipa”

- L’originalità di Picasso: “Guernica”
- Altre esperienze cubiste: cubismo orfico e  Delaunay
Il Futurismo
- L’ebbrezza della modernità: Umberto Boccioni, “La città

che sale” - “Materia” - “Gli stati d’animo” – “Forme uniche
della continuità nello spazio”; Giacomo Balla “Bambina
che corre sul balcone”; Antonio Sant’Elia “Studio per una
centrale elettrica”; Fortunato Depero “Il corteo della
grande bambola”

- La diffusione del Futurismo in Europa. Il Raggismo russo
L’Astrattismo
- L’Astrattismo “lirico”:  Il Cavaliere azzurro.  Vasilij Kandinskij,

“Primo acquerello astratto”; Paul Klee, l’arte “infantile”
- L’Astrattismo “geometrico”: Piet Mondrian.
- Malevic e  il Suprematismo

Gennaio, Febbraio, 
Marzo 

41 
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L’ARTE TRA LE DUE GUERRE 
L’ultima stagione delle avanguardie. 
- Dadaismo. Duchamp, “Fontana”,  e Man Ray
- La Metafisica. De Chirico, “Le muse inquietanti” e Carlo

Carrà
- Il Surrealismo. Renè Magritte, “L’impero delle luci”. Joan

Mirò, “Carnevale di Arlecchino”. Salvador Dalì, “Sogno
provocato dal volo di un’ape”- “La persistenza della
memoria”

Nuovi realismi 
- Il Novecento italiano: Mario Sironi, Felice Casorati,

Giorgio Morandi,
- Lo sguardo feroce della Nuova Oggettività. Otto Dix,

“Trittico della Metropoli”
L’architettura moderna 
- Il Bauhaus. Walter Gropius
- Frank Lloyd Wright, “La casa sulla cascata”
- Le Corbusier, “Villa Savoye”

Aprile 17 

NUOVI LINGUAGGI NELL’ARTE DEL DOPOGUERRA 
Il ritorno alla figurazione 
- Indagine sull’uomo: esperienze a confronto. Henry Moore,

Alberto Giacometti, Francis Bacon
- L’arte dell’impegno in Italia: Mario Guttuso
I diversi volti dell’Informale
- Informale in Italia. Materia, Segno, Gesto: Alberto Burri,

“Grande rosso P.18”
- Action Painting, la pittura in azione: Jackson Pollock,

“Number I”
- Color Field Painting, nel segno del colore: “Number 61.

Rust and Blue”
Le poetiche dell’oggetto 
- La Pop Art. Andy Warhol: “Jackie (The Week That Was)”

Maggio 7 

PROSPETTIVE DEL CONTEMPORANEO 
I linguaggi delle arti visive 
- Graffitismo
- L’arte dell’obiettivo: fotografia e video

TOTALE al 15.05.2019 93 

METODOLOGIE 
Per quanto attiene ai criteri di organizzazione del lavoro disciplinare, la narrazione delle 
vicende artistiche si è svolta attraverso inquadramenti storico-culturali generali e 
focalizzazioni particolari, in relazione alla scelta degli artisti e delle tematiche ritenute più 
significative ed emblematiche per ciascun periodo storico. La scelta  è stata orientata, inoltre, 
a privilegiare il linguaggio delle arti visive, rispetto a quello architettonico,  più coerente con 
l’indirizzo di  grafica. In alcuni casi si sono considerate opere, non trattate nel manuale in 
adozione, con spiegazioni del docente e visione con proiezione. 
Nello svolgimento del programma, si è seguita la scansione temporale e geografica prevista 
dal manuale di Storia dell'Arte in adozione, tenendo presente l'opportuna integrazione con lo 
svolgimento dei programmi di discipline affini. 
Nella presentazione degli argomenti di studio si è avuto come punto di riferimento il contesto 
storico e culturale nel quale le opere sono state realizzate. L'inquadramento generale 
dell'epoca è stato pertanto definito anche con contenuti derivanti da altre aree disciplinari, 
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contribuendo ad una adeguata lettura dell’ambito in cui si forma l'opera d'arte (movimenti, 
correnti stilistiche, tendenze culturali). 
Particolare attenzione è stata posta, nel percorso formativo disciplinare degli studenti, 
all'acquisizione dell'espressione linguistica e terminologica propria della materia.  
I contenuti sono stati trattati operando cambiamenti, rispetto al programma preventivo, in 
funzione delle problematiche, organizzative o didattiche,  presentatesi durante l’anno 
scolastico. 
I vari argomenti disciplinari sono stati affrontati secondo metodologie diverse: 

- Lezione frontale con l’uso del manuale in adozione.
- Lezione con  attività laboratoriale, con ausilio di audiovisivi. In queste attività si sono attuati

confronti, relazioni, analisi tra opere e autori diversi con discussione guidate.
Le lezioni in classe hanno dato spazio al dialogo cercando di stimolare l’attenzione favorendo 
la partecipazione, soprattutto di coloro che mostravano difficoltà nell’esposizione o nel porsi 
nei confronti della classe e degli insegnanti a causa di insicurezza o poca stima di sé o studio 
poco puntuale.  

MATERIALI DIDATTICI 
Gli strumenti di lavoro privilegiati sono stati: Testo adottato, tecnologie audiovisive e/o 
multimediali. 
Le tematiche sono state affrontate utilizzando: 

- il Manuale  in adozione: “L’arte di vedere -  Dal Neoclassicismo a oggi” – vol.3 - Ediz. Rossa - a
cura di Alberto Cottino,  Mauro Pavesi, Umberto Vitali - Edizioni Scolastiche BRUNO
MONDADORI – PEARSON

- audiovisivi prevalentemente forniti, attraverso il manuale, dalla casa editrice.
È stata effettuata una visita guidata  alla Mostra “Arte e Magia” allestita presso Palazzo 
Roverella in Rovigo. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
Le verifiche orali e scritte svolte sono state 3 nel primo periodo (trimestre), di cui una orale, e 
4 nel secondo periodo (pentamestre), di cui 2 orali. La valutazione ha considerato, inoltre, le 
attività svolte a casa. 
Le prove scritte hanno interessato una valutazione prevalentemente di tipo formativo (finalizzata 
al controllo “in itinere” della programmazione e dei livelli di competenza raggiunti  dagli allievi 
(verifica, 
monitoraggio e autovalutazione), quelle orali di tipo sommativo (riferita ai livelli conoscitivi 
raggiunti nelle fasi conclusive). 

Rovigo, lì 15 maggio 2019 

L’insegnante         
Rappresentanti di classe 
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PROGRAMMA FINALE DEL DOCENTE                All. A 
MATERIA:   Discipline Grafiche 

Classe: VE   
Anno scolastico 2018/2019 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 
UDA Mese ore 

1 UDA     Il ruolo della pubblicità 
La comunicazione del prodotto; 
Il manifesto industriale; 
L’annuncio stampa nella grande distribuzione. 
Manifesto e i social network   

Settembre- ottobre 24 

2 UDA      Il plico cartaceo  Ottobre- novembre 18 
Struttura formale e testuale; 
Pubblicazione invito evento musicale. 
3 UDA     Il marchio commerciale Novembre 12 
Costruzione e sviluppo del marchio OPEL; 
Restyling del logo OPEL. 

4 UDA  Progetto Illustrazioni Pediatria Rovigo Novembre- dicembre 36 
L’illustrazione contemporanea 
Progetto illustrazione su parete “ il mondo infantile” 
Realizzazione stampa cartacea; 
5 UDA   Il CD musicale: Packaging Gennaio-marzo 34 
Packaging e imballaggio; 
Funzione e comunicazione; 
Tipologie e imballi del prodotto; 
Realizzazione prototipo. 
6  UDA  I mass-media Aprile-maggio 28 

Citazioni e parodie; 

Il manifesto e i social network. 

7 UDA La città visibile e invisibile 
La lettura del territorio; 
Segnaletiche visive di  orientamento; 
Il totem pubblicitario. 

Maggio-giugno 24 
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METODOLOGIE: 

Gli argomenti disciplinari si sono svolti seguendo precise fasi di realizzazione. Si è prettamente 
utilizzato metodo delle lezioni frontali utilizzando strumenti software in classe con presentazione in 
Power Point e in laboratorio multimediale, anche per quanto riguarda Adobe Illustrator e 
Photoshop. L'insieme delle lezioni viene a formare un percorso formativo essenziale lasciando la 
possibilità al docente di soffermarsi sugli argomenti fondamentali e proporre agli studenti un 
maggior numero di esercitazioni. L'alunno è stato guidato con suggerimenti ideativi e stimolato alla 
pratica oltre che al dialogo. Sono state rilevate le incongruenze disciplinari non come forma 
penalizzante ma come punto sul quale far leva per migliorare la propria prestazione. E’stato 
necessario svolgere del lavoro extrascolastico per integrare o recuperare quello scolastico. L'ordine 
e l'articolazione degli argomenti sono stati modificati in ragione di attività didattiche 
extrascolastiche e interdisciplinari specifiche con strategie di apprendimento personalizzate. 

MATERIALI DIDATTICI: 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE. 

Le verifiche sono di tipo sommative scritto/grafico e in relazione allo sviluppo delle singole attività. 
In conformità alla struttura laboratoriale della disciplina, le esercitazioni svolte e gli elaborati 
prodotti, hanno avuto valore di verifica. Gli elementi di valutazione l'impegno e la partecipazione, 
la qualità e la quantità del lavoro effettuato, tenendo conto della crescita personale rispetto al livello 
di partenza. E’ stata attuata la griglia approvata dal C.di C.  

1. Supporti per la produzione figurativa: fogli da disegno, carson colorati, carta lucida.
2. Strumenti specifici per la produzione grafica: grafite, matite colorate, penne grafos

indelebili, inchiostri, aerografo, acquerelli. pennelli,
3. Fotocopie, giornali per immagini figurative.
4. Strumenti di laboratorio a disposizione: tavolo luminoso, PC, stampante.
5. Strumenti informatici per studio e sviluppo grafico con programmi di grafica vettoriale e di

fotoritocco.
6. Libro di testo.

Rovigo, lì 15 maggio 2019 

L’insegnante         
Geremia Cocozza 
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RELAZIONE FINALE 

Prof. COCOZZA GEREMIA 

Docente di  DISCIPLINE GRAFICHE

 CLASSE 5E 

a.s. 2018/2019

 Il programma è  stato svolto per argomenti didattici formativi con tipologie diverse e pertinenti 
alla progettazioni grafica. Tutti gli argomenti sono stati esposti con metodo frontale e uso di 
strumenti tecnologici con lo scopo di mettere in luce gli aspetti progettuali e stabilire un 
corretto metodo di lavoro relativo all'uso degli strumenti e alla tecnica specifica del 
linguaggio visivo. L' attività pratica è stata utilizzata per formare la propria identità 
attraverso il metodo di operare  con immagini grafiche in modo consapevole. Le lezioni si 
sono svolte con blocchi di due per due volte alla settimana (sei ore nel totale). In relazione 
alla programmazione sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 

Conoscenze: la classe ha raggiunto una buona consapevolezza e conoscenza della metodologia  
per una corretta operatività disciplinare. In alcuni casi la maturazione la consapevolezza 
della disciplina si è rilevata progressivamente autonoma e personale. 

Competenze: Relativamente alle competenze, la classe ha avuto diverse opportunità di 
manifestare le acquisizioni degli obiettivi preposti in modo diversificato. Questo ha 
comportato una offerta di fruibilità dei contenuti dal punto di vista grafico, sia scritto che 
orale. Alcuni alunni hanno manifestato ottime abilità nella gestione del lavoro con 
competenze variabili tra il buono e l'ottimo. 

Capacità: le capacità disciplinari sono state mediamente buone. Alcuni allievi hanno mostrato 
ottime capacità nella fase organizzativa del lavoro e con conseguente rispetto dei termini di 
consegna. Alcuni casi hanno presentato qualche difficoltà organizzativa nell'esporre i 
contenuti dovuto anche in seguito ad un impegno disciplinare. 

2. Comportamento degli alunni
La classe ha mantenuto mediamente un atteggiamento disciplinare sostanzialmente corretto
e adeguato alle attività didattiche della disciplina. Le motivazioni sono apparse differenziate
rispetto alle dinamiche progettuali oscillando tra il sufficiente e l'ottimo. Il livello di
applicazione ed il metodo di lavoro si è mantenuto pressoché costante conseguendo
competenze disciplinari di rilievo mentre in alcuni casi  è stato necessario sollecitare
l'alunno nell'applicazione della pratica. L'ambito multimediale ha mostrato interesse
raggiungendo risultati soddisfacenti. Nell'attività di alternanza, la classe si è mostrata
interessata con atteggiamento responsabile e corretta.

3. Osservazioni sul rapporto con le famiglie: Come da calendario  sono stati fatti due
ricevimenti generali dei genitori ed il ricevimento personale per tutta la durata dell'anno
scolastico. Le famiglie  hanno gradito la totale disponibilità da parte dei docenti
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    e la maggioranza ha sempre partecipato agli incontri organizzati.  
 

             
 
              ROVIGO, 15/05/2019                                                               Il docente  
       
           
                                                                                                              Geremia Cocozza 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE                   PROGRAMMA    DISCIPLINARE           
 MATERIA: Laboratorio di Grafica 

Relazione finale 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 

Conoscenze 
Gli allievi hanno raggiunto, mediamente, conoscenze complete per quanto riguarda le tecniche 
grafiche fondamentali, sanno applicare le conoscenze acquisite ad un percorso progettuale, percorso 
fondamentale per lo sviluppo delle competenze; sono a conoscenza degli elementi teorici e pratici 
per costruire un messaggio visivo. 

Abilità 
gli allievi sono mediamente in grado di applicare in maniera personale, ai vari temi grafici, gli 
elementi delle conoscenze acquisite, sanno scegliere le tecniche grafiche più idonee per dare 
espressività ad un elaborato, buone le abilità organizzative e l’autonomia raggiunta. 

Competenze 
gli allievi sono in grado di applicare gli elementi della comunicazione e le tecniche più appropriate 
ad un percorso di lavoro laboratoriale. Alcuni allievi hanno raggiunto una efficace espressività 
personale  

qualche momento di rallentamento durante le attività dell’anno scolastico  non ha comunque 
compromesso un risultato scolasticamente complessivamente positivo della classe, come si evince 
nella descrizione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte. Non sono emersi particolari 
problemi nel rapporto con le famiglie, la maggior parte ha sempre partecipato agli incontri scuola-
famiglia programmati dalla Istituzione Scolastica. 
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Programma disciplinare 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 

Prima Unità didattica Mese ore 
Lavoro di ASL sotto la formula della COMMESSA 
in collaborazione con l’Associazione C.P.S.S.A.E. 
di Rovigo 

Realizzazione dei fumetti per il progetto “La 
Grande Guerra”. Ogni allievo ha realizzato un 
fumetto di quattro tavole con la tecnica della 
Graphic Novel,misura A3, per illustrare brevemente 
le vicende di soldati anonimi che si sono trovati, nel 
pieno della gioventù, coinvolti in un grande 
massacro. 
 La scoperta dell’identità di questi giovani è stata 
frutto di una ricerca realizzata attraverso il recupero 
di lettere e cartoline che i soldati mandavano alle 
loro famiglie dal Fronte.  
Alcuni allievi hanno preso in considerazione, e 
realizzato il relativo fumetto,  due eroi polesani: 
Sebastiano Bedendo e Vittorio Brognara, un eroico 
aviatore il primo, un tenente che entrò per primo 
nella Trieste liberata il secondo. Questo lavoro è 
stato esposto in  una mostra realizzata nel mese di 
novembre 2018 presso il Museo dei Grandi Fiumi; 
gli stessi allievi hanno realizzato alcuni laboratori 
spiegando la tecnica del fumetto  (5 e 6 novembre 
2018) ai  ragazzi delle scuole superiori di primo 
grado. 

settembre, ottobre, novembre 

Seconda Unità Didattica 
Lavoro di ASL sotto la formula della Commessa: in 
collaborazione con reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Civile di Rovigo (Alss5Polesine) 

Gli allievi hanno ideato e progettato graficamente le 
immagini utili per la decorazione del nuovo reparto 
di Pediatria. La prima parte del progetto ha visto 
una ricerca iconografica delle illustrazioni più 
idonee all’ambiente realizzate attraverso: schizzi 
preliminari, prove di tecniche e di colore, 
realizzazione delle tavole definitive 50x70 
realizzate ad acquerello, digitalizzazione delle stesse 
con programma Illustrator, stampa con plotter. 
Purtroppo la ristrutturazione del nuovo reparto non 
è stata completata in tempi utili per la realizzazione 
pratica, in loco, dei dipinti che si prevedeva nel 
mese di maggio  

novembre 
dicembre 
gennaio 

Terza Unità Didattica 
Stampa ad acquaforte 
UDA  progetto interdisciplinare per l’anno 

febbraio 
marzo 

39

32

111
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scolastico 2018/19 “La città: Rovigo, città visibile e 
invisibile” 

L’immagine utile per la sperimentazione della 
tecnica ad acquaforte è scaturita da una ricerca 
storico-artistica della città di Rovigo. Il riferimento 
è stato il libro scritto da Giorgia Businaro e 
Giovanna Pizzo dal titolo: “Città segreta, storie, 
cronache, leggende nella Rovigo del’500”. Fasi del 
percorso: lettura del testo, scelta dei luoghi messi in 
risalto dalle leggende, dai racconti, dalle cronache 
contenute nel libro di riferimento; reportage 
fotografico in città. In una seconda fase: ideazione 
dell’immagine utile per mettere in relazione un 
antico luogo di Rovigo con l’attualità, riproduzione 
dell’immagine a grafite e a penna;  preparazione 
della lastra di zinco, verniciatura, riporto 
dell’immagine sulla vernice, incisione, acidatura. 
Ultima fase: stampa su carta Rosaspina 

aprile 
maggio 

METODOLOGIE 

Gli argomenti sono stati trattati prima teoricamente attraverso lezioni frontali con spiegazioni, 
discussioni e ricerca guidata sollecitando un corretto modo di lavoro 

MATERIALI DIDATTICI 

Sono stati utilizzati gli strumenti e le attrezzature presenti a scuola: computer, tavolo luminoso, 
materiale di facile consumo (tipologie diverse di carta, pastelli, acquerelli, inchiostri tipografici, 
tempere, china) uso del torchio a rullo 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
Le verifiche e le conseguenti valutazioni sono state sistematiche ed hanno accompagnato le diverse 
fasi delle Unità Didattiche. Le esercitazioni sono state oggetto di continue verifiche tenendo conto 
dell’aspetto pratico e di quello creativo nelle soluzioni adottate 

Rovigo, lì 15 maggio 2018 

L’insegnante         
Rappresentanti di classe 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE             Allegato A 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Classe: 5^ E ART. 

Anno scolastico 2018/19 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

La classe è composta da 14 studenti che hanno partecipato attivamente con responsabilità e spirito 
di collaborazione alle attività proposte. Il livello delle conoscenze varia in relazione agli interessi 
personali, agli argomenti sviluppati, alle capacità individuali. 

La classe ha dimostrato, globalmente, di avere portato a compimento il percorso formativo previsto 
nella disciplina. Il lavoro svolto in palestra è servito anche come consolidamento di una cultura 
motoria e sportiva quale costume di vita. Le competenze motorie e sportive raggiunte sono molto 
buone e in alcuni casi ottime. 

Gli studenti sono in grado di gestire la parte iniziale della lezione (attivazione psico-fisica) e 
conoscono il linguaggio motorio specifico all’interno di contesti operativi.  Sanno organizzare 
spazi, tempi, attività motorie di squadra, di gruppo e individuali. Conoscono e applicano tecniche e 
tattiche semplici e le regole essenziali di alcuni giochi sportivi di squadra, sanno eseguire esercizi di 
stretching. 

Conoscono i principi fondamentali degli sport di squadra ed individuali. Uno studente ha 
partecipato ai CSS di Calcio a cinque e Pallavolo, mentre un altro solo ai CSS di Calcio a 5. 

La classe ha dimostrato interesse e senso civico nell’incontro organizzato con gli operatori 
dell’ULSS5 relativamente all’importanza della Donazione degli organi che li vede ormai cittadini 
consapevoli delle proprie scelte.  

 In generale si riscontra un discreto livello delle capacità pratiche e operative, anche perché pochi 
studenti praticano sport abitualmente. 

Al termine del quinquennio gli studenti, pur a livelli differenziati, hanno acquisito competenze 
motorie e funzionali da applicare nella vita e nello sport. Sanno manifestare la propria corporeità 
attraverso il movimento corretto e consapevole. Sono in grado di trasferire le conoscenze e le 
competenze motorie in realtà ambientali diversificate 

 CONOSCENZE: 

Gli alunni conoscono in modo pressoché completo: 

- Gli aspetti fondamentali e le metodiche di allenamento delle capacità motorie.
- I test motori: strumenti oggettivi, che permettono di misurare il livello di efficienza o

partenza di una capacità motoria.
- La teoria dei fondamentali individuali e le regole di gioco della Pallacanestro, dell’Ultimate

Frisbee e di altre discipline individuali e di gruppo fatte nel biennio precedente.
- Elementi di traumatologia sportiva e le procedure per la sicurezza e il primo soccorso.
- Elementi di educazione respiratoria e tecniche di rilassamento.
- Gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifici.
- Gli aspetti fondamentali delle ginnastiche dolci, dello Yoga del Pilates e la stretta relazione

che esiste sta postura, emozione e salute.
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ABILITÀ 

Possesso del "Saper fare motorio". 

- Saper eseguire e far eseguire i test motori, raccogliere dati, analizzarli e valutarli. 
- Saper eseguire i fondamentali di gioco ed il gioco della Pallacanestro, dell’Ultimate e dei 

principali giochi sportivi. 

- Saper partecipare attivamente al gioco assumendo diversi ruoli e responsabilità. 

- Pianificare, saper organizzare applicare ed eseguire circuiti con piccoli e grandi attrezzi per 
allenare una o più capacità motorie. 

- Saper trasferire e applicare metodi di allenamento, assumere posture corrette anche in 
presenza di carichi. 

- Saper collaborare e lavorare in gruppo. 

- Saper utilizzare alcune tecniche respiratorie e di rilassamento. 

- Aver consapevolezza delle proprie attitudini nell’attività motoria e sportiva. 

- Saper adottare comportamenti funzionali alla sicurezza nelle diverse attività. Saper                          
applicare le procedure del primo soccorso. 

 

COMPETENZE  

- Gli alunni percepiscono consapevolmente il proprio sé corporeo e sanno usare efficacemente 
i propri canali percettivi. Padroneggiano gli schemi motori e il proprio movimento 
utilizzando in modo adeguato le capacità condizionali e coordinative adeguandosi al variare 
delle situazione.  

 

- Nel gioco motorio e sportivo rispettano lealmente le regole e collaborano in modo 
costruttivo alle dinamiche di gruppo riconoscendo qualità e limiti propri ed altrui per 
raggiungere uno scopo condiviso. 

 

- Hanno acquisito consapevolezza del valore della pratica motoria e sportiva per la propria 
salute e benessere Sanno adottare in situazioni di vita o di studio comportamenti improntati 
sul fair-play. 

 

- Conoscono le norme di primo soccorso e di una corretta alimentazione per l’adozione di 
corretti stili di vita.  
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CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 

I test motori: definizione, caratteristiche e 
sperimentazione di alcuni test per misurare i 
livelli di efficienza di alcune capacità motorie 
coordinative. Lavoro a gruppi: eseguire alcuni 
test, raccogliere dati, analizzarli e confrontarli 
con tabelle per valutarli. 

 

Mese Settembre/Ottobre 

 

Ore 

8 

Il gioco della Pallacanestro: fondamentali tecnici 
e tattici, gioco e regolamento. 

Mese Ottobre/Novembre 10 

 Teoria: I principi e le fasi dell’allenamento 
sportivo. 

Mese Dicembre 2 

L’allenamento della forza: definizione e 
classificazione, i regimi di contrazione, 
metodologie di allenamento. Esercitazioni 
pratiche utilizzando circuiti. 

Verifica di gruppo: pianificare, organizzare, 
spiegare ed eseguire un circuito allenante la 
forza esplosiva o resistente. 

Mese Dicembre/Gennaio 

     

12 

Il gioco dell’Ultimate Frisbee: fondamentali 
tecnici di gioco, il gioco e il regolamento. Il 
fairplay. 

Mese Febbraio/Marzo 10 

Le ginnastiche dolci: lo Yoga e la ginnastica 
Pilates. 

Mese Aprile /Maggio 6 

La consapevolezza del respiro e le tecniche di 
rilassamento. 

Mese Maggio 4 

Primo soccorso e traumatologia sportiva. Mese Maggio 4 

 

 METODOLOGIE  

In relazione alle diverse esigenze operative, si sono utilizzati i seguenti metodi: metodo 
prescrittivo, per prove ed errori, problem-solving. Le esercitazioni sono state di tipo analitico o 
globale e si sono svolte sia in forma individuale, sia a gruppi omogenei od eterogenei per livello 
di capacità motorie o per sesso. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle attrezzature a 
disposizione, sono stati predisposti lavori in circuito, percorsi attrezzati, attività multifunzionali 
da svolgere in gruppo e pratica sportiva a squadre alternate. 

 Ogni procedura educativa ha rispettato i principi di continuità, gradualità e progressività dei 
carichi per consentire all’organismo di adattarsi agli stimoli e realizzare gli apprendimenti.  Si 
sono utilizzate lezioni frontali, lavori di gruppo, giochi codificati e non, assegnazione di compiti 
secondo il principio della complessità crescente. Si sono attuati interventi adeguati e percorsi 
didattici specifici per promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, favorendo 
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l’esplorazione, la scoperta e il riconoscimento delle difficoltà per superarle, prendendo atto degli 
errori commessi. Si sono fatti sperimentare agli alunni momenti di autogestione 
nell’organizzazione e conduzione di attività sportive o fasi della lezione.      

 Gli argomenti teorici sono trattati con lezioni frontali, lavoro di gruppo e con l’utilizzo di sussidi 
multimediali. Gli studenti con esonero, sono stati valutati sugli argomenti teorici della materia, 
impegno e partecipazione e organizzazione di alcune fasi della lezione. 

 

 

 MATERIALI DIDATTICI 

 Per l'attività pratica sono state utilizzate tutte le attrezzature disponibili in palestra e gli spazi 
esterni: pista ciclabile cittadina, campo C.O.N.I. Per gli argomenti teorici si è utilizzato il testo in 
adozione (Più movimento di Fiorini, Bocchi , Coretti , Chiesa  Ed .Marinetti Scuola)  e supporti 
multimediali. 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi, si è fatto uso di: percorsi motori, circuiti a 
stazioni, prove in situazione, situazioni problema dalle quali emergevano le scelte tattiche di 
gioco, la capacità di lavorare in gruppo ed il consolidamento delle capacità motorie. 

Per i contenuti teorici si sono utilizzate verifiche orali e scritte (questionari a risposta chiusa, 
domande a risposta aperta e misti). 

 

Rovigo, lì 2 Maggio 2019 

                                                                                                                    L’insegnante     

 

I Rappresentanti di classe    

 
  



52 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE                                                                                   All. A 
MATERIA:  RELIGIONE CATTOLICA                                                              Classe: V E ART. 

Anno scolastico 2018/19 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE 
 
Alla fine di questo anno scolastico gli studenti: 
 

• Approfondiscono la storia e il pensiero filosofico e teologico di Sant’Agostino, nell’ottica 
della scoperta della propria vocazione-chiamata alla vita. Accostano i testi e le categorie più 
rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento: creazione, peccato, promessa, misericordia e 
perdono; ne scoprono le peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso. 
Approfondiscono gli interrogativi di senso relativamente alla costruzione della “città degli 
uomini in rapporto alla città di Dio”. Arricchiscono il proprio lessico religioso, conoscendo 
origine, significato e attualità di alcuni grandi temi biblici: salvezza, conversione, 
redenzione, comunione, grazia, vita eterna. 

• Verificano il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai 
totalitarismi del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi,  alle nuove correnti di 
pensiero, nuove filosofie e teorie sociologiche. 

• Studiano la questione su Dio e il rapporto fede-ragione a partire dalla storia del pensiero 
filosofico e dal progresso scientifico-tecnologico. 

 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER: 
 

 Mese ore 
Presentazione del programma settembre 1 
Visione del film “Sant’Agostino”: analisi dei temi 
fondamentali. 

ottobre 4 

Vita, scelte e opere  di Sant’Agostino, analisi dei 
temi filosofici e teologici fondamentali. 

novembre 3 

Verifica sul lavoro svolto dicembre 2 
UDA. La città invisibile: 52^ Giornata per la pace: 
La buona politica è al servizio della pace. 

gennaio 3 

Analisi del testo per la Giornata contro le mafie: 
Passaggio a Nord-Est. Orizzonti di giustizia sociale. 

febbraio 3 

Analisi della Costituzione, artt. 1-54. Preparazione 
delle schede per il dossier Cittadinanza e 
Costituzione.  

marzo 3 

Compilazione guidata delle schede. aprile 2 
La vita, le opere e la teologia di D. Bonhoeffer, 
teologo tedesco ucciso nel lager. Studio del contesto 
storico e delle innovazioni teologiche. 

maggio 4 

Verifica generale sui temi trattati giugno 1 
 
METODOLOGIE 
 
Sono state svolte lezioni frontali, lezioni dialogate, lezioni con strumenti multimediali e lavori di 
ricerca di gruppo e individuali. 
 
MATERIALI DIDATTICI:   
 
Materiale portato dall’insegnante, documenti specifici, brani dalla Bibbia, pagine del libro di testo. 
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TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE : 
 
Prove orali e scritte, con domande aperte e commenti liberi in forma personalizzata. 
 
Rovigo, lì 2 maggio 2019 
 
                                                                                                                    L’insegnante      
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ALLEGATO B 
 

SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA PROVA 
 

- se prove fornite dal MIUR: citarle, ma non allegare 
- se prove dell’Istituto: allegarle  
 
 
 
Gli allievi hanno realizzato due simulazioni della prima prova di Italiano, una il 
giorno19 febbraio2019 e una il giorno 26 marzo, e una simulazione della seconda 
prova, materia d’indirizzo, Discipline Grafiche, il giorno 28 febbraio. Le prove sono 
state fornite dal MIUR 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO C 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
GRIGLIE  DI VALUTAZIONE 
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Griglie per valutazione prima prova 
 

GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 2018-19 
 

TIPOLOGIA A 
Cognome e nome______________________________________________________________ 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 
INDICATORE 1 
 
• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
• Coesione e coerenza testuale 
 

L’elaborato è del tutto privo di coerenza e coesione; ideazione, pianificazione e 
organizzazione non riconoscibili. 

L’elaborato è incoerente e disorganico, non risponde a un’ideazione pertinente né a una 
pianificazione. 

L’elaborato è privo di un’ideazione chiara; la struttura non è stata adeguatamente pianificata 
e completata, inoltre il testo non risulta del tutto coerente e coeso. 

L’elaborato evidenzia adeguata consapevolezza nell’ideazione e nella pianificazione 
risultando complessivamente coerente e coeso nello sviluppo. 

L’elaborato risponde a un’ideazione consapevole, è stato pianificato e organizzato con cura; 
lo svolgimento è coerente e coeso con un buon uso dei nessi logico-linguistici. 

L’elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza; lo svolgimento è coerente, 
coeso, chiaro ed efficace. 

1 
 

4 
 
 

8 

 

 

12 
 
 

16 
 

20 
INDICATORE 2 
 
• Ricchezza e padronanza lessicale 
• Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
 

4. Lessico ristretto e incoerente con gravissimi errori di sintassi, morfologia, ortografia e 
punteggiatura. 

5. Lessico ristretto e spesso improprio; l’espressione presenta gravi errori di sintassi e/o 
morfologia, ortografia, punteggiatura. 

6. Lessico generico e/o improprio, registro lessicale spesso non adeguato; 
l’esposizione non è ancora del tutto corretta, per la presenza di numerosi errori di 
sintassi e/o morfologia, ortografia, punteggiatura. 

7. Lessico nel complesso ampio, anche se talora improprio o impreciso; l’esposizione è 
quasi sempre corretta, anche se permangono alcuni non gravi errori grammaticali. 

8. Lessico vario e adeguato al contesto, linguaggio settoriale usato in modo appropriato; 
l’esposizione è corretta, nonostante alcune imprecisioni grammaticali. 

9. Uso consapevole e autonomo di un lessico ampio, ricco e appropriato; l’uso delle 
strutture grammaticali, dell’ortografia e della punteggiatura è corretto e preciso. 

1 
 
 

4 
 

8 
 
 

 

12 

 

 

16 

 
20 

INDICATORE 3 
 
• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 
• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 
 

• Conoscenze, pertinenza e rielaborazione nulle. 
• Le conoscenze sono povere o poco pertinenti e non vengono rielaborate. 
• Le conoscenze non sono sempre pertinenti e/o precise e non adeguatamente rielaborate. 
• Le conoscenze sono nel complesso pertinenti, precise e rielaborate in modo semplice. 
• Le conoscenze sono pertinenti e precise, con rielaborazione personale dei contenuti. 
• Il testo presenta contenuti ricchi, precisi, pertinenti con conoscenze e osservazioni 

personali, anche originali e critiche. 

1 
4 

8 
 

12 
16 

20 
INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 

 
Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni di 
massima circa la lunghezza del testo – 
se presenti – o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 
 

• Non rispetta le consegne, non sa parafrasare/riassumere. 
• Rispetta in parte le consegne, la capacità di parafrasare/riassumere è limitata. 
• Rispetta le consegne in modo semplice, riesce a parafrasare/ riassumere in maniera 

adeguata. 
• Rispetta le consegne in modo abbastanza organico, riesce a parafrasare/riassumere con 

discreta padronanza. 
• Rispetta le consegne in modo organico e coerente, riesce a parafrasare/riassumere con 

sicura padronanza. 

2 
4 
6 
 
 

8 
 

10 
 

 
Capacità di comprendere il testo nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
 

• Non sa riconoscere le caratteristiche del testo e cogliere i suoi snodi tematici. 
• Comprende lacunosamente o imprecisamente il testo, coglie in modo parziale gli snodi 

tematici. 
• Comprende il testo in modo adeguato, analizza e riconosce in maniera accettabile gli 

snodi tematici. 
• Comprende il testo e riconosce gli snodi tematici con discreta padronanza, 

individuando alcuni significati impliciti. 
• Comprende il testo in modo completo e approfondito, coglie gli snodi tematici con 

sicura padronanza. 

2 

4 
 

6 
 

8 
 
 

10 
 
Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 
 

• Non è in grado di analizzare le caratteristiche stilistico-formali. 
• Analizza in modo imparziale o impreciso le caratteristiche stilistico-formali. 
• Analizza le caratteristiche stilistico-formali con adeguata precisione e completezza. 
• Analizza le caratteristiche stilistico-formali con buona precisione e completezza. 
• Analizza in modo sicuro e appropriato le caratteristiche formali del testo. 

2 
4 

6 
8 

10 
Interpretazione corretta e articolata del 
testo 
 

• Non sa contestualizzare; le osservazioni sono assenti, carenti o erronee. 
• Contestualizza in modo limitato; le osservazioni sono superficiali e/o imprecise. 
• Contestualizza in modo accettabile; propone osservazioni personali semplici ma 

adeguatamente motivate. 
• Contestualizza in modo corretto e propone un’interpretazione personale del testo, 

motivandola adeguatamente. 
• Contestualizza in modo sicuro e propone un’interpretazione approfondita. 

2 
4 

 

6 
 

8 
 

10 
 
TOTALE 
 

  
/100 

 
TOTALE 
 

 
[Punteggio/100: 5] 

 
/20 
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GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 2018-19 
 

TIPOLOGIA   B 
 

Cognome e nome______________________________________________________________ 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 
INDICATORE 1 
 
• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
• Coesione e coerenza testuale 
 

L’elaborato è del tutto privo di coerenza e coesione; ideazione, pianificazione e organizzazione 
del testo non riconoscibili. 

L’elaborato è incoerente e disorganico, non risponde a un’ideazione pertinente né a una 
pianificazione. 

L’elaborato è privo di un’ideazione chiara; la struttura non è stata adeguatamente pianificata e 
completata, inoltre il testo non risulta del tutto coerente e coeso. 

L’elaborato evidenzia adeguata consapevolezza nell’ideazione e nella pianificazione risultando 
complessivamente coerente e coeso nello sviluppo. 

L’elaborato risponde a un’ideazione consapevole, è stato pianificato e organizzato con cura; lo 
svolgimento è coerente e coeso con un buon uso dei nessi logico-linguistici. 

L’elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza; lo svolgimento è coerente, coeso, 
chiaro ed efficace. 

1 
 

4 
 

8 

 

 

12 
 
 

16 
 

20 
INDICATORE 2 
 
• Ricchezza e padronanza 
lessicale 
• Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
 

Lessico ristretto e incoerente con gravissimi errori di sintassi, morfologia, ortografia e 
punteggiatura. 

Lessico ristretto e spesso improprio; l’espressione presenta gravi errori di sintassi e/o 
morfologia, ortografia, punteggiatura. 

Lessico generico e/o improprio, registro lessicale spesso non adeguato; l’esposizione non è 
ancora del tutto corretta, per la presenza di numerosi errori di sintassi e/o morfologia, 
ortografia, punteggiatura. 

Lessico nel complesso ampio, anche se talora improprio o impreciso; l’esposizione è quasi 
sempre corretta, anche se permangono alcuni non gravi errori grammaticali. 

Lessico vario e adeguato al contesto, linguaggio settoriale usato in modo appropriato; 
l’esposizione è corretta, nonostante alcune imprecisioni grammaticali. 

Uso consapevole e autonomo di un lessico ampio, ricco e appropriato; l’uso delle strutture 
grammaticali, dell’ortografia e della punteggiatura è corretto e preciso. 
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INDICATORE 3 
 
• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
• Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

10. Conoscenze, pertinenza e rielaborazione nulle. 
11. Le conoscenze sono povere o poco pertinenti e non vengono rielaborate. 
12. Le conoscenze non sono sempre pertinenti e/o precise e non adeguatamente rielaborate. 
13. Le conoscenze sono nel complesso pertinenti, precise e rielaborate in modo semplice. 
14. Le conoscenze sono pertinenti e precise, con rielaborazione personale dei contenuti. 
15. Il testo presenta contenuti ricchi, precisi, pertinenti con conoscenze e osservazioni 

personali, anche originali e critiche. 
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INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 
 
Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto 
 

• Non sa individuare la tesi e le argomentazioni presenti nel testo. 
• Individua e comprende solo parzialmente tesi e argomentazioni. 
• Individua e comprende in modo adeguato la tesi e la maggior parte delle argomentazioni. 
• Individua e comprende in modo corretto la tesi e le argomentazioni. 
• Individua e comprende in modo sicuro e approfondito la tesi e le argomentazioni. 
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Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 
 

16. Il testo manca di un’idea di fondo. 
17. L’articolazione argomentativa è inadeguata e incoerente. 
18. L’idea di fondo del testo è poco chiara e/o non pertinente, l'articolazione argomentativa è 

incerta. 
19. Il testo presenta un’idea di fondo pertinente alla traccia, è svolto con argomenti nel 

complesso precisi e coerenti e uso adeguato dei connettivi. 
20. Il testo è organizzato attorno ad un’idea di fondo che viene corredata da argomenti 

coerenti con un’articolazione argomentativa efficace. 
21. Il testo risulta ben organizzato, con argomenti convincenti e coerenti, con uso efficace e 

sicuro dei connettivi. 
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Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 

• Mancano riferimenti culturali appropriati. 
• Il testo presenta riferimenti culturali limitati o non del tutto appropriati. 
• Il testo presenta riferimenti culturali corretti, rielaborati in modo semplice.  
• Il testo presenta riferimenti culturali corretti e congruenti, con qualche spunto critico. 
• Il testo presenta riferimenti culturali corretti e congruenti, criticamente motivati. 
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TOTALE 
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[Punteggio/100: 5] 

 
/20 
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GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 2018-19 
 

TIPOLOGIA C 
 

Cognome e nome______________________________________________________________ 
 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI 
 
INDICATORE 1 
• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
• Coesione e coerenza testuale 

L’elaborato è del tutto privo di coerenza e coesione; ideazione, pianificazione e 
organizzazione non riconoscibili. 

L’elaborato è incoerente e disorganico, non risponde a un’ideazione pertinente né a una 
pianificazione. 

L’elaborato è privo di un’ideazione chiara; la struttura non è stata adeguatamente 
pianificata e completata, inoltre il testo non risulta del tutto coerente e coeso. 

L’elaborato evidenzia adeguata consapevolezza nell’ideazione e nella pianificazione 
risultando complessivamente coerente e coeso nello sviluppo. 

L’elaborato risponde a un’ideazione consapevole, è stato pianificato e organizzato con 
cura; lo svolgimento è coerente e coeso con un buon uso dei nessi logico-linguistici. 

L’elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza; lo svolgimento è coerente, 
coeso, chiaro ed efficace. 
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INDICATORE 2 
• Ricchezza e padronanza lessicale 
• Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 
 

22. Lessico ristretto e incoerente con gravissimi errori di sintassi, morfologia, ortografia e 
punteggiatura. 

23. Lessico ristretto e spesso improprio; l’espressione presenta gravi errori di sintassi e/o 
morfologia, ortografia, punteggiatura. 

24. Lessico generico e/o improprio, registro lessicale spesso non adeguato; 
l’esposizione non è ancora del tutto corretta, per la presenza di numerosi errori di 
sintassi e/o morfologia, ortografia, punteggiatura. 

25. Lessico nel complesso ampio, anche se talora improprio o impreciso; l’esposizione è 
quasi sempre corretta, anche se permangono alcuni non gravi errori grammaticali. 

26. Lessico vario e adeguato al contesto, linguaggio settoriale usato in modo appropriato; 
l’esposizione è corretta, nonostante alcune imprecisioni grammaticali. 

27. Uso consapevole e autonomo di un lessico ampio, ricco e appropriato; l’uso delle 
strutture grammaticali, dell’ortografia e della punteggiatura è corretto e preciso. 
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INDICATORE 3 
• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 
 

• Conoscenze, pertinenza e rielaborazione nulle. 
• Le conoscenze sono povere o poco pertinenti e non vengono rielaborate. 
• Le conoscenze non sono sempre pertinenti e/o precise e non adeguatamente 

rielaborate. 
• Le conoscenze sono nel complesso pertinenti, precise e rielaborate in modo semplice. 
• Le conoscenze sono pertinenti e precise, con rielaborazione personale dei contenuti.  
• Il testo presenta contenuti ricchi, precisi, pertinenti con conoscenze e osservazioni 

personali, anche originali e critiche. 
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INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI 
 
Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione 
 

• Non comprende la traccia, non presenta contenuti adeguati. 
• Comprende solo in parte la traccia, presenta contenuti scarsi, non pertinenti o banali. 
• Comprende la traccia in modo adeguato, i contenuti sono quasi sempre pertinenti 

anche se non molto originali e/o approfonditi. 
• Comprende la traccia, presenta contenuti pertinenti e personali, anche se non sempre 

approfonditi. 
• Comprende la traccia, presenta contenuti originali, sa approfondire e arricchire con 

osservazioni critiche. 
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Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 
 

• Il testo manca di un’idea di fondo. 
• Il testo presenta argomenti non adeguati. 
• L’idea di fondo del testo è poco chiara e/o non pertinente, corredata di argomenti 

poco precisi e/o banali. 
• Il testo presenta un’idea di fondo pertinente alla traccia, è svolto con argomenti nel 

complesso precisi e coerenti, rielaborati in modo semplice. 
• Il testo è organizzato attorno ad un’idea di fondo che viene corredata da argomenti 

coerenti e da osservazioni personali. 
• Il testo risulta ben organizzato, con argomenti convincenti e coerenti, mostra capacità 

di rielaborazione personale e a volte critica. 
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Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 
 

• Conoscenze disorganiche e riferimenti culturali assenti o inesatti.  
• Limitato approfondimento e carenza di capacità critica.  
• Approfondimento semplice ma accettabile; qualche spunto critico. 
• Considerazioni nel complesso approfondite e criticamente motivate. 
• Notevole approfondimento ed adeguata interpretazione critica dell’argomento. 
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TOTALE 
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TOTALE 
 

 
[Punteggio/100: 5] 
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(divisione per 5 + eventuale arrotondamento)= VALUTAZIONE COMPLESSIVA _______/20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

              
Totale Punti 
G+S 

     28÷32 33÷37 38÷42 43÷47 48÷52 

Voto      6 7 8 9 10 

Totale Punti 
G+S 53÷57 58÷62 63÷67 68÷72 73÷77 78÷82 83÷87 88÷92 93÷97 98÷10

0 

Voto 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
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Griglie di valutazione seconda prova 
                                                SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

INDIRIZZO GRAFICA 
Griglia di Valutazione per l’attribuzione di punteggi 

Studente______________________________________________________Classe________Punt. 
Tot._____________ 
 

INDICATORI DESCRITTORI  DI  LIVELLO PUNTEGGIO 

Correttezza dell’iter 
progettuale 

  

Dimostra una sufficiente comprensione del tema ma esprime 
conoscenze lacunose con approcci non significativi 

1 

Dimostra una conoscenza essenziale dei principi e delle regole 
dell’iter progettuale 

2 

Dimostra una conoscenza corretta dei principi e delle regole 
dell’iter progettuale 

3 
 

Dimostra una conoscenza sicura e approfondita dei principi e 
delle regole dell’iter progettuale con soluzioni apporti originali 

4 

Pertinenza  
e coerenza con la traccia 

Pertinenza completamente inesistente o quasi inesistente 1 
Sufficiente pertinenza e coerenza con la traccia 2 
Buona pertinenza e coerenza con la traccia 3 
Ottima pertinenza e coerenza con la traccia 4 

Padronanza degli strumenti, 
delle tecniche e dei 

materiali 

Dimostra carenze nell’utilizzo delle modalità di realizzazione 
scelte secondo le tecniche e procedure specifiche; dimostra 
disorganizzazione nell’utilizzo degli strumenti e non giustifica in  
modo coerente  le scelte decisionali 

1 
 

Dimostra qualche incertezza  nell’utilizzo delle modalità di 
realizzazione scelte secondo le tecniche e procedure  
specifiche; dimostra di saper gestire gli strumenti e le tecniche 
ma non giustifica in  modo coerente  le scelte decisionali 

2 

Dimostra di saper utilizzare le modalità di realizzazione scelte 
secondo le tecniche e procedure specifiche; dimostra di saper 
gestire gli strumenti e le tecniche e giustifica in  modo essenziale 
le scelte decisionali 

3 
 

 
 

Dimostra di saper utilizzare le modalità di realizzazione scelte 
secondo le tecniche e procedure specifiche; dimostra di saper 
gestire gli strumenti e le tecniche e giustifica in  modo completo 
e approfondito le scelte decisionali 

4 
 
 

Autonomia e originalità della 
proposta progettuale e degli elaborati 

Sviluppo autonomo della proposta ma con approcci non 
significativi 

1 

Sviluppo completo della realizzazione, svolto con autonomia, 
originalità e competenze specifiche 

2 

Efficacia Comunicativa Non gestisce il progetto con efficacia comunicativa 1 

Gestisce il progetto in modo completo ed espressivo, ma senza 
particolare efficacia comunicativa. 

2 

Gestisce autonomamente il progetto in modo completo ed 
espressivo con sufficiente efficacia comunicativa 

3 

Gestisce autonomamente il progetto in modo completo ed 
efficace dimostrando capacità di raffigurazione.  

4 

Gestisce autonomamente il progetto in modo completo ed 
efficacie dimostrando capacità di raffigurazione, disegno, 
configurazione e finish layout 
 

5 

Gestisce autonomamente il progetto in modo completo ed 
efficacie dimostrando capacità di raffigurazione, disegno, 
configurazione, finish layout e realizzando l’esecutivo con 
strumenti digitali  
 

6 
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Il Consiglio di classe VE 
 

 

 Italiano  Floriana Veratelli 
 Storia Matteo  Milanato 
 Filosofia Matteo Milanato 
 Lingua Inglese Gabriella Zerbinati 
 Matematica Rossella Faraldo 
 Fisica Rossella Faraldo 
 Storia dell’Arte Valeria Previato 
 Discipline Grafiche Geremia Cocozza 
 Laboratorio di Grafica Mirella Boso 
 Scienze Motorie Stefano Baretta 
 Religione Giuseppina Dall’Aglio 
 Sostegno Nadia Giuriato – Tiziana Spada 
 

 

Rovigo, 15 Maggio 2019 
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Il ritratto dell’esteta

L e pagine iniziali del romanzo Il piacere presentano il ritratto del protagonista: 
D’Annunzio è attento a fornire una descrizione più psicologica che fisica di Andrea 

Sperelli che, partendo dall’educazione all’arte fornitagli dal padre, approda alla magni-
ficazione di Roma, basata sulla sua esperienza giornalistica di cronista «mondano».

Sotto il grigio diluvio democratico odierno, che molte belle cose e rare som-
mergeva miseramente, va anche a poco a poco scomparendo quella special 
classe di antica nobiltà italica, in cui era tenuta viva di generazione in genera-
zione una certa tradizion familiare d’eletta1 cultura, d’eleganza e di arte.

 A questa classe, ch’io chiamerei arcadica perché rese appunto il suo più 
alto splendore nell’amabile vita del XVIII secolo2, appartenevano gli Sperelli. 
[…]

Il conte Andrea Sperelli-Fieschi d’Ugenta era, in verità, l’ideal tipo del gio-
vine signore italiano nel XIX secolo, il legittimo campione3 d’una stirpe di 
gentiluomini e di artisti eleganti, l’ultimo discendente d’una razza intellet-
tuale.

Egli era, per così dire, tutto impregnato di arte. La sua adolescenza, nutrita 
di studii varii e profondi, parve prodigiosa. Egli alternò, fino a’ venti anni, le 
lunghe letture coi lunghi viaggi in compagnia del padre e poté compiere la 
sua straordinaria educazione estetica4 sotto la cura paterna, senza restrizioni 
e constrizioni di pedagoghi5. Dal padre appunto ebbe il gusto delle cose d’ar-
te, il culto passionato6 della bellezza, il paradossale disprezzo de’ pregiudizii7, 
l’avidità del piacere.

Questo padre, cresciuto in mezzo agli estremi splendori della corte bor-
bonica8, sapeva largamente vivere; aveva una scienza profonda della vita vo-
luttuaria9 e insieme una certa inclinazione byroniana al romanticismo fanta-
stico10. Lo stesso suo matrimonio era avvenuto in circostanze quasi tragiche, 
dopo una furiosa passione. Quindi egli aveva turbata e travagliata11 in tutti i 
modi la pace coniugale. Finalmente s’era diviso dalla moglie ed aveva sempre 
tenuto seco12 il figliuolo, viaggiando con lui per tutta l’Europa.

L’educazione d’Andrea era dunque, per così dire, viva, cioè fatta non tanto 
su i libri quanto in conspetto delle realità13 umane. Lo spirito di lui non era 
soltanto corrotto dall’alta cultura ma anche dall’esperimento14; e in lui la cu-
riosità diveniva più acuta come più si allargava la conoscenza. Fin dal princi-
pio egli fu prodigo di sé; poiché la grande forza sensitiva15, ond’egli era dotato, 
non si stancava mai di fornire tesori alle sue prodigalità. Ma l’espansion di 
quella sua forza era la distruzione in lui di un’altra forza, della forza morale 
che il padre stesso non aveva ritegno a deprimere16. Ed egli non si accorgeva 
che la sua vita era la riduzione progressiva delle sue facoltà, delle sue speranze, 
del suo piacere, quasi una progressiva rinunzia; e che il circolo gli si restringe-
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grettezza chiusa dei pregiudizi 
della morale borghese.

8. corte borbonica: i Borbone di 
Napoli, spodestati nel 1860.

9. aveva... voluttuaria: conosce-
va in modo approfondito la vita 
lussuosa fatta di piaceri.

10. inclinazione... romantici-
smo fantastico: aveva una certa 
inclinazione alle fantasticherie 
romantiche, come il poeta inglese 
George Byron, esponente appunto 
del Romanticismo (1788-1824).

11. travagliata: tormentata.

12. seco: con sé.
13. realità: realtà.
14. dall’esperimento: dall’espe-

rienza.
15. forza sensitiva: sensibilità.
16. non aveva… deprimere: non 

aveva mancato di reprimere.

Gabriele D’Annunzio
Il piacere

Mondadori, Milano, 1978

1. eletta: elevata.
2. arcadica… XVIII secolo: fiorita 

nel Settecento, durante l’età lette-
raria dell’Arcadia.

3. campione: rappresentante 
esemplare.

4. educazione estetica: educa-
zione a comprendere, a valutare e 
a godere ciò che è bello.

5. constrizioni di pedagoghi: 
senza le limitazioni autoritarie dei 
maestri delle famiglie nobili.

6. passionato: appassionato.
7. paradossale… dei pregiudizi: 

il disprezzo è definito paradossale, 
in quanto ha come oggetto la 
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Torna indietro

http://scuola.zanichelli.it/online/testiescenari/files/2009/06/commento_meriggio.pdf#3


C 1C 2va sempre più d’intorno, inesorabilmente sebben con lentezza.
Il padre gli aveva dato, tra le altre, questa massima fondamentale: «Bisogna 

fare la propria vita, come si fa un’opera d’arte. Bisogna che la vita d’un uomo 
d’intelletto sia opera di lui. La superiorità vera è tutta qui.»

Anche, il padre ammoniva: «Bisogna conservare ad ogni costo intiera la 
libertà, fin nell’ebrezza17. La regola dell’uomo d’intelletto, eccola: – Habere, 
non haberi18.»

Anche, diceva: «Il rimpianto è il vano pascolo d’uno spirito disoccupa-
to19. Bisogna sopra tutto evitare il rimpianto occupando sempre lo spirito con 
nuove sensazioni e con nuove imaginazioni.»

Ma queste massime volontarie20, che per l’ambiguità loro potevano anche 
essere interpretate come altri criterii morali, cadevano appunto in una natura 
involontaria21, in un uomo, cioè, la cui potenza volitiva era debolissima. […]

Dopo la morte immatura del padre, egli si trovò solo, a ventun anno, si-
gnore d’una fortuna considerevole, distaccato dalla madre, in balia delle sue 
passioni e de’ suoi gusti. Rimase quindici mesi in Inghilterra. La madre passò 
in seconde nozze con un amante antico. Ed egli venne a Roma, per predile-
zione.

Roma era il suo grande amore: non la Roma dei Cesari ma la Roma dei 
Papi; non la Roma degli Archi, delle Terme, dei Fari, ma la Roma delle Ville, 
delle Fontane, delle Chiese. Egli avrebbe dato tutto il Colosseo per la Villa 
Medici, il Campo Vaccino per la Piazza di Spagna, l’Arco di Tito per la Fon-
tanella delle Tartarughe. La magnificenza principesca dei Colonna, dei Doria, 
dei Barberini22 l’attraeva assai più della ruinata23 grandiosità imperiale. E il 
suo gran sogno era di possedere un palazzo incoronato da Michelangelo e 
istoriato dai Carracci24, come quello Farnese; una galleria piena di Raffael-
li, di Tiziani, di Domenichini, come quella Borghese; una villa, come quella 
d’Alessandro Albani25, dove i bussi26 profondi, il granito rosso d’Oriente, il 
marmo bianco di Luni27, le statue della Grecia, le pitture del Rinascimento, le 
memorie stesse del luogo componessero un incanto intorno a un qualche suo 
superbo amore. In casa della marchesa d’Ateleta sua cugina, sopra un albo di 
confessioni mondane, accanto alla domanda «Che vorreste voi essere?» egli 
aveva scritto «Principe romano».
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24. palazzo... Carracci: decorato 
sulla facciata dalle statue di Mi-
chelangelo e affrescato dai dipinti 
dei Carracci, famiglia di pittori 
tardo-rinascimentali.

25. una villa… Albani: villa Alba-
ni fu fatta costruire da Alessandro 
Albani (1692-1779) sulla via Salaria 
e in essa furono raccolte varie 
opere d’arte.

26. bussi: piante di bosso.
27. Luni: antica città etrusca, 

presso il confine con la Liguria, 
nota per le cave di marmo bianco 
delle Alpi Apuane.

17. fin nell’ebrezza: anche quan-
do si è in stato di esaltazione.

18. Habere, non haberi: l’af-
fermazione, di evidente cinismo, 
significa: possedere, non lasciarsi 
possedere. Si tratta di una mas-
sima del filosofo greco Aristippo, 
che sollecitava l’uomo a non 
rendersi schiavo degli istinti.

19. rimpianto... disoccupato: 
rimpiangere le cose che non si 
sono fatte è l’inutile consolazione 
di chi è inerte e non ha niente 
da fare.

20. volontarie: che rafforzano la 
volontà (volontaristiche).

21. natura involontaria: indole 
priva di volontà.

22. Colonna… Barberini: fami-
glie di prìncipi romani.

23. ruinata: ridotta in rovina.

Le caratteristiche dell’esteta
Il brano descrive il personaggio e ne met-
te in evidenza alcuni aspetti, riconducibili 
a certo estetismo decadente: il disprezzo 
dei valori democratici, l’educazione raffi-
nata, la concezione della vita come opera 
d’arte, l’amore per l’arte barocca.

La carenza della volontà
Sperelli, debole e privo di forza morale, 
incarna il tipico dandy decadente, affet-
to da un’incurabile malattia dell’anima: 
l’arte è l’unica ragione di vita.
Ma l’esistenza di questo raffinato esteta 
è segnata dall’incapacità di indirizzare le 
proprie azioni verso fini ideali, gli manca 

dunque quella potenza volitiva del su-
peruomo (che D’Annunzio attribuirà ai 
personaggi come Claudio Cantelmo nelle 
Vergini delle rocce e Stelio Effrena nel ro-
manzo Il fuoco) e, nel contempo, anticipa 
la figura dell’inetto, l’uomo inabile a vive-
re all’interno della societa moderna (poi 
approfondita da Pirandello, Svevo, Kafka). 

Analisi e interpretazione

 | Gabriele D’Annunzio | L’estetismo di Il piacere | 501
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1. Il ritratto dell’esteta 

 
Parlare

Delinea i caratteri che sono pro-
pri dell’esteta Andrea Sperelli 
individuando:

• la classe sociale di appartenenza;
• l’educazione ricevuta dal padre;
• la massima che riassume la sua incli-

nazione all’estetismo. 

Poi preparati ad esporre oralmente il ri-
sultato della tua analisi.
2. L’atteggiamento verso la società 
Qual è atteggiamento che il protagonista 
ha nei confronti della società del tempo? 
Come si concilia con la tendenza all’este-
tismo?

3. La natura involontaria 
Per quali motivi la potenza volitiva di An-
drea Sperelli è debolissima? Ti pare una 
conseguenza del professato estetismo?
4. Le predilezioni decadenti 
Perché non la Roma dei Cesari ma la Roma 
dei Papi è amata dal protagonista?

Aspetti dell’estetismo decadente di Andrea Sperelli

Il disprezzo dei
valori democratici

Il conte Andrea Sperelli manifesta un orgoglioso distacco dalla 
meschinità del mondo borghese, che tende a mercificare l’arte, 
coltivata invece nella sua unicità dall’aristocrazia (l’antica no-
biltà italica), cui egli appartiene. Il rifiuto del sistema democra-
tico (metaforicamente definito grigio diluvio democratico) na-
sce dunque da motivazioni estetiche: la democrazia distrugge 
la sensibilità artistica (cose belle e rare).

L’educazione
raffinata

Andrea ha ricevuto dal padre un’educazione raffinata, basata 
sul privilegio della conoscenza diretta (viaggi ed esperienze 
positive e negative) e sull’anticonformismo nei confronti della 
morale borghese. Ma la bellezza e l’arte sono diventate per lui 
oggetto di culto estremo: la bellezza è adorata come una divini-
tà (culto passionato della bellezza) e il piacere è diventato una 
ricerca insaziabile (avidità del piacere), il che è indice di egoismo 
e di mancanza di equilibrio. Anche il disprezzo della morale co-
mune, che in sé denoterebbe capacità critica, è in lui esasperato 
e perciò non costruttivo.

La vita come 
opera d’arte

Le massime del padre di Andrea esprimono i principi di base 
dell’estetismo: fare della vita un’opera d’arte e ricercare ogni 
forma di piacere con freddezza e sistematicità, godendone pie-
namente e in modo autentico (Questo padre… aveva una scienza 
profonda della vita voluttuaria… il padre ammoniva: «Bisogna 
conservare ad ogni costo intiera la libertà»). Ma l’educazione 
paterna, che presuppone uno spirito forte, diventa immorale e 
dannosa per chi, come Andrea, è facile preda degli istinti: que-
sti ha sviluppato solo una sensibilità eccezionale (forza sensi-
tiva) che lo rende incline alla bellezza e al godimento dei sensi 
(prodigo di sé), a scapito della forza morale. Dunque l’arte e la 
bellezza danno al conte Sperelli solo un appagamento dei sensi, 
che egli non riesce a dominare con l’intelletto e la volontà.

La Roma barocca
Andrea vive a Roma, la città dell’arte. La Roma che gli piace è 
quella tardo-rinascimentale e barocca, con le sue piazze e fon-
tane maestose, adatta alla sua personalità artificiosa.

Andrea Sperelli alter ego dell’autore
Anche se D’Annunzio prende le distanze 
dal protagonista, sottolineandone il ca-
rattere debole, l’autore trasferisce molto 
di sé nel personaggio:

• la contaminazione tra arte e vita tradu-
ce simbolicamente il programma dan-
nunziano di una «vita inimitabile»;

• la Roma tardorinascimentale e baroc-
ca che Andrea Sperelli predilige evoca 
un’epoca di ricchezza e decadenza, 
simbolo del piacere di vivere ma an-
che della corruzione spirituale. È la 

Attività

stessa Roma, aristocratica e corrotta, 
frequentata da D’Annunzio e da lui 
descritta in vari articoli giornalistici, a 
conferma della sua vicinanza all’esteti-
smo europeo di fine Ottocento e della 
sua distanza dal classicismo (alla salda 
moralità di Carducci era congeniale la 
Roma classica e imperiale).

Narratore onnisciente e indiretto libero
Nella struttura narrativa del romanzo 
s’intrecciano moduli tradizionali (il nar-
ratore esterno onnisciente) con quelli 
innovativi del tardo Ottocento (il discor-
so indiretto libero), che lasciano fluire in 
presa diretta la soggettività del perso-
naggio e i suoi pensieri tortuosi. 

Linguaggio arcaico e raffinato
Prevale la coordinazione e il linguaggio 
è elegante. I titoli nobiliari (conte Andrea 
Sperelli-Fieschi d’Ugenta, Colonna, Doria, 
Barberini), i termini rari e le forme gra-
fiche antiquate (constrizioni, passiona-
to, ebrezza, ruinata, espansion, realità, 
conspetto, conscienza), le citazioni d’arte 
della Roma barocca contribuiscono a no-
bilitare il personaggio e a impreziosire la 
situazione narrativa, caricando la parola 
di una notevole forza sensitiva.
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Luigi Pirandello, La patente (Novelle per un anno, vol. III, La rallegrata) 

Edizione di riferimento 
Luigi Pirandello Novelle per un anno, a cura di Mario Costanzo, Premessa di Giovanni 
Macchia, I Meridiani vol. I, Arnoldo Mondadori editore, Milano1985 
 
 
Con quale inflessione di voce e quale atteggiamento d’occhi e di mani, curvandosi, 
come chi regge rassegnatamente su le spalle un peso insopportabile, il magro giudice 
D’Andrea soleva ripetere: «Ah, figlio caro!» a chiunque gli facesse qualche scherzosa 
osservazione per il suo strambo modo di vivere! 
Non era ancor vecchio; poteva avere appena quarant’anni; ma cose stranissime e 
quasi inverosimili, mostruosi intrecci di razze, misteriosi travagli di secoli bisognava 
immaginare per giungere a una qualche approssimativa spiegazione di quel prodotto 
umano che si chiamava il giudice D’Andrea. 
E pareva ch’egli, oltre che della sua povera, umile, comunissima storia familiare, 
avesse notizia certa di quei mostruosi intrecci di razze, donde al suo smunto sparuto 
viso di bianco eran potuti venire quei capelli crespi gremiti da negro; e fosse 
consapevole di quei misteriosi infiniti travagli di secoli, che su la vasta fronte 
protuberante gli avevano accumulato tutto quel groviglio di rughe e tolto quasi la 
vista ai piccoli occhi plumbei, e sconforto tutta la magra, misera personcina. 
Così sbilenco, con una spalla più alta dell’altra, andava per via di traverso, come i 
cani. Nessuno però, moralmente, sapeva rigar più diritto di lui. Lo dicevano tutti. 
Vedere, non aveva potuto vedere molte cose, il giudice D’Andrea; ma certo 
moltissime ne aveva pensate, e quando il pensare è più triste, cioè di notte. 
Il giudice D’Andrea non poteva dormire. 
Passava quasi tutte le notti alla finestra a spazzolarsi una mano a quei duri gremiti 
suoi capelli da negro, con gli occhi alle stelle, placide e chiare le une come polle di 
luce, guizzanti e pungenti le altre; e metteva le più vive in rapporti ideali di figure 
geometriche, di triangoli e di quadrati, e, socchiudendo le palpebre dietro le lenti, 
pigliava tra i peli delle ciglia la luce d’una di quelle stelle, e tra l’occhio e la stella 
stabiliva il legame d’un sottilissimo filo luminoso, e vi avviava l’anima a passeggiare 
come un ragnetto smarrito. 
Il pensare così di notte non conferisce molto alla salute. L’arcana solennità che 
acquistano i pensieri produce quasi sempre, specie a certuni che hanno in sè una 
certezza su la quale non possono riposare, la certezza di non poter nulla sapere e 
nulla credere non sapendo, qualche seria costipazione. Costipazione d’anima, 
s’intende. E al giudice D’Andrea, quando si faceva giorno, pareva una cosa buffa e 
atroce nello stesso tempo, ch’egli dovesse recarsi al suo ufficio d’Istruzione ad 
amministrare – per quel tanto che a lui toccava – la giustizia ai piccoli poveri uomini 
feroci. 
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Come non dormiva lui, così sul suo tavolino nell’ufficio d’Istruzione non lasciava mai 
dormire nessun incartamento, anche a costo di ritardare di due o tre ore il desinare e 
di rinunziar la sera, prima di cena, alla solita passeggiata coi colleghi per il viale 
attorno alle mura del paese. 
Questa puntualità, considerata da lui come dovere imprescindibile, gli accresceva 
terribilmente il supplizio. Non solo d’amministrare la giustizia gli toccava; ma 
d’amministrarla così, su due piedi. 
Per poter essere meno frettolosamente puntuale, credeva d’aiutarsi meditando la 
notte. Ma, neanche a farlo apposta, la notte, spazzolando la mano a quei suoi capelli 
da negro e guardando le stelle, gli venivano tutti i pensieri contrarii a quelli che 
dovevano fare al caso per lui, data la sua qualità di giudice istruttore; così che, la 
mattina dopo, anziché aiutata, vedeva insidiata e ostacolata la sua puntualità da quei 
pensieri della notte e cresciuto enormemente lo stento di tenersi stretto a 
quell’odiosa sua qualità di giudice istruttore. 
Eppure, per la prima volta, da circa una settimana, dormiva un incartamento sul 
tavolino del giudice D’Andrea. E per quel processo che stava lì da tanti giorni in 
attesa, egli era in preda a un’irritazione smaniosa, a una tetraggine soffocante. 
Si sprofondava tanto in questa tetraggine, che gli occhi aggrottati, a un certo punto, 
gli si chiudevano. Con la penna in mano, dritto sul busto, il giudice D’Andrea si 
metteva allora a pisolare, prima raccorciandosi, poi attrappandosi come un baco 
infratito che non possa più fare il bozzolo. 
Appena, o per qualche rumore o per un crollo più forte del capo, si ridestava e gli 
occhi gli andavano lì, a quell’angolo del tavolino dove giaceva l’incartamento, voltava 
la faccia e, serrando le labbra, tirava con le nari fischianti aria aria aria e la mandava 
dentro, quanto più dentro poteva, ad allargar le viscere contratte dall’esasperazione, 
poi la ributtava via spalancando la bocca con un versaccio di nausea, e subito si 
portava una mano sul naso adunco a regger le lenti che, per il sudore, gli scivolavano. 
Fra veramente iniquo quel processo là: iniquo perché includeva una spietata 
ingiustizia contro alla quale un pover’uomo tenta�a disperatamente di ribellarsi senza 
alcuna probabilità di scampo. C’era in quel processo una vittima che non poteva 
prendersela con nessuno. Aveva voluto prendersela con due, lì in quel processo, coi 
primi due che gli erano capitati sotto mano, e sissignori – la giustizia doveva dargli 
torto, torto, torto, senza remissione, ribadendo così, ferocemente, l’iniquità di cui 
quel pover’uomo era vittima. 
A Passeggio, di parlarne coi colleghi, ma questi, appena egli faceva il nome del 
Chiàrchiaro, cioè di colui che aveva intentato il processo, si alteravano in viso e si 
ficcavano subito una mano in tasca a stringervi una chiave, o sotto sotto allungavano 
l’indice e il mignolo a far le corna, o s’afferravano sul panciotto i gobbetti d’argento, i 
chiodi, i corni di corallo pendenti dalla catena dell’orologio. Qualcuno, più 
francamente, prorompeva:  
– Per la Madonna Santissima, ti vuoi star zitto? 
Ma non poteva starsi zitto il magro giudice D’Andrea. Se n’era fatta proprio una 
fissazione, di quel processo. Gira gira, ricascava per forza a parlarne. Per avere un 
qualche lume dai colleghi – diceva – per discutere così in astratto il caso. 
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Perché, in verità, era un caso insolito e speciosissimo quello d’un iettatore che si 
querelava per diffamazione contro i primi due che gli erano caduti sotto gli occhi 
nell’atto di far gli scongiuri di rito al suo passaggio. 
Diffamazione? Ma che diffamazione, povero disgraziato, se già da qualche anno era 
diffusissima in tutto il paese la sua fama di iettatore? se innumerevoli testimonii 
potevano venire in tribunale a giurare che egli in tante e tante occasioni aveva dato 
segno di conoscere quella sua fama, ribellandosi con proteste violente? Come 
condannare, in coscienza, quei due giovanotti quali diffamatori per aver fatto al 
passaggio di lui il gesto che da tempo solevano fare apertamente tutti gli altri, e primi 
fra tutti – eccoli là – gli stessi giudici? 
E il D’Andrea si struggeva; si struggeva di più incontrando per via gli avvocati, nelle cui 
mani si erano messi quei due giovanotti, l’esile e patitissimo avvocato Grigli, dal 
profilo di vecchio uccello di rapina, e il grasso Manin Baracca, il quale, portando in 
trionfo su la pancia un enorme corno comperato per l’occasione e ridendo con tutta 
la pallida carnaccia di biondo maiale eloquente, prometteva ai concittadini che presto 
in tribunale sarebbe stata per tutti una magnifica festa. 
Orbene, proprio per non dare al paese lo spettacolo di quella «magnifica festa» alle 
spalle d’un povero disgraziato, il giudice D’Andrea prese alla fine la risoluzione di 
mandare un usciere in casa del Chiàrchiaro per invitarlo a venire all’ufficio 
d’Istruzione. Anche a costo di pagar lui le spese, voleva indurlo a desistere dalla 
querela, dimostrandogli quattro e quattr’otto che quei due giovanotti non potevano 
essere condannati, secondo giustizia, e che dalla loro assoluzione inevitabile sarebbe 
venuto a lui certamente maggior danno, una più crudele persecuzione. 
Ahimè, è proprio vero che è molto più facile fare il male che il bene, non solo perché 
il male si può fare a tutti e il bene solo a quelli che ne hanno bisogno; ma anche, anzi 
sopra tutto, perché questo bisogno di aver fatto il bene rende spesso così acerbi e irti 
gli animi di coloro che si vorrebbero beneficare, che il beneficio diventa difficilissimo. 
Se n’accorse bene quella volta il giudice D’Andrea, appena alzò gli occhi a guardar il 
Chiàrchiaro, che gli era entrato nella stanza, mentr’egli era intento a scrivere. Ebbe 
uno scatto violentissimo e buttò all’aria le carte, balzando in piedi e gridandogli:  
– Ma fatemi il piacere! Che storie son queste? Vergognatevi! 
Il Chiàrchiaro s’era combinata una faccia da iettatore, ch’era una meraviglia a vedere. 
S’era lasciata crescere su le cave gote gialle una barbaccia ispida e cespugliata; si era 
insellato sul naso un paio di grossi occhiali cerchiati d’osso, che gli davano l’aspetto 
d’un barbagianni; aveva poi indossato un abito lustro, sorcigno, che gli sgonfiava da 
tutte le parti. 
Allo scatto del giudice non si scompose. Dilatò le nari, digrignò i denti gialli e disse 
sottovoce:  
– Lei dunque non ci crede?  
– Ma fatemi il piacere! – ripeté il giudice D’Andrea. – Non facciamo scherzi, caro 
Chiàrchiaro! O siete impazzito? Via, via, sedete, sedete qua. 
E gli s’accostò e fece per posargli una mano su la spalla. Subito il Chiàrchiaro sfagliò 
come un mulo, fremendo:  
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– Signor giudice, non mi tocchi! Se ne guardi bene! O lei, com’è vero Dio, diventa 
cieco! 
Il D’Andrea stette a guardarlo freddamente, poi disse:  
– Quando sarete comodo... Vi ho mandato a chiamare per il vostro bene. Là c’è una 
sedia, sedete. 
Il Chiàrchiaro sedette e, facendo rotolar con le mani su le cosce la canna d’India a mo’ 
d’un matterello, si mise a tentennare il capo.  
– Per il mio bene? Ah, lei si figura di fare il mio bene, signor giudice, dicendo di non 
credere alla iettatura? 
Il D’Andrea sedette anche lui e disse:  
– Volete che vi dica che ci credo? E vi dirò che ci credo! Va bene così?  
– Nossignore, – negò recisamente il Chiàrchiaro, col tono di chi non ammette scherzi. 
– Lei deve crederci sul serio, e deve anche dimostrarlo istruendo il processo!  
– Questo sarà un po’ difficile, – sorrise mestamente il D’Andrea. – Ma vediamo di 
intenderci, caro Chiàrchiaro. Voglio dimostrarvi che la via che avete preso non è 
propriamente quella che possa condurvi a buon porto.  
– Via? porto? Che porto e che via? – domandò, aggrondato, il Chiàrchiaro.  
– Né questa d’adesso, – rispose il D’Andrea, – né quella là del processo. Già l’una 
l’altra scusate, son tra loro così. 
F il giudice D’Andrea infrontò gl’indici delle mani per significai che le due vie gli 
parevano opposte. 
Il Chiàrchiaro si chinò e tra i due indici così infrontati del giudice ne inserì uno suo, 
tozzo, peloso e non molto pulito.  
– Non è vero niente, signor giudice! – disse, agitando quel dito.  
– Come no? – esclamò il D’Andrea. – Là accusate come diffamatori due giovani 
perché vi credono iettatore, e ora qua voi stesso vi presentate innanzi a me in veste 
di iettatore e pretendete anzi ch’io creda alla vostra iettatura.  
– Sissignore.  
– E non vi pare che ci sia contraddizione? 
Il Chiàrchiaro scosse più volte il capo con la bocca aperta a un muto ghigno di 
sdegnosa commiserazione.  
– Mi pare piuttosto, signor giudice, – poi disse, – che lei non capisca niente. 
Il D’Andrea lo guardò un pezzo, imbalordito. 
– Dite pure, dite pure, caro Chiàrchiaro. Forse è una verità sacrosanta questa che vi è 
scappata dalla bocca. Ma abbiate la bontà di spiegarmi perché non capisco niente.  
– Sissignore. Eccomi qua, – disse il Chiàrchiaro, accostando la seggiola. – Non solo le 
farò vedere che lei non capisce niente; ma anche che lei è un mio mortale nemico. 
Lei, lei, sissignore. Lei che crede di fare il mio bene. Il mio più acerrimo nemico! Sa o 
non sa che i due imputati hanno chiesto il patrocinio dell’avvocato Manin Baracca?  
– Sì. Questo lo so.  
– Ebbene, all’avvocato Manin Baracca io, Rosario Chiàrchiaro, io stesso sono andato a 
fornire le prove del fatto: cioè, che non solo mi ero accorto da più d’un anno che 
tutti, vedendomi passare, facevano le corna, ma le prove anche, prove documentate 
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e testimonianze irrepetibili dei fatti spaventosi su cui è edificata incrollabilmente, 
incrollabilmente, capisce, signor giudice? La mia fama di iettatore!  
– Voi? Dal Baracca?  
– Sissignore, io. 
Il giudice lo guardò, più imbalordito che mai: 
– Capisco anche meno di prima. Ma come? Per render più sicura l’assoluzione di quei 
giovanotti? E perché allora vi siete querelato? 
Il Chiàrchiaro ebbe un prorompimento di stizza per la durezza di mente del giudice 
D’Andrea; si levò in piedi, gridando con le braccia per aria:  
– Ma perché io voglio, signor giudice, un riconoscimento ufficiale della mia potenza, 
non capisce ancora? Voglio che sia ufficialmente riconosciuta questa mia potenza 
spaventosa, che è ormai l’unico mio capitale! 
E ansimando, protese il braccio, batté forte sul pavimento la canna d’India e rimase 
un pezzo impostato in quell’atteggiamento grottescamente imperioso. 
Il giudice D’Andrea si curvò, si prese la testa tra le mani, commosso, e ripeté: Povero 
caro Chiàrchiaro mio, povero caro Chiàrchiaro mio, bel capitale! E che te ne fai? che 
te ne fai?  
– Che me ne faccio? – rimbeccò pronto il Chiàrchiaro. – Lei, padrone mio, per 
esercitare codesta professione di giudice, anche così male come la esercita, mi dica 
un po’, non ha dovuto prender la laurea?  
– La laurea, sì.  
– Ebbene, voglio anch’io la mia patente, signor giudice! La patente di iettatore. Col 
bollo. Con tanto di bollo legale! Jettatore patentato dal regio tribunale.  
– E poi?  
– E poi? Me lo metto come titolo nei biglietti da visita. Signor giudice, mi hanno 
assassinato. Lavoravo. Mi hanno fatto cacciar via dal banco dov’ero scritturale, con la 
scusa che, essendoci io, nessuno più veniva a far debiti e pegni; mi hanno buttato in 
mezzo a una strada, con la moglie paralitica da tre anni e due ragazze nubili, di cui 
nessuno vorrà più sapere, perché sono figlie mie; viviamo del soccorso che ci manda 
da Napoli un mio figliuolo, il quale ha famiglia anche lui, quattro bambini, e non può 
fare a lungo questo sacrifizio per noi. Signor giudice, non mi resta altro che di 
mettermi a fare la professione del iettatore! Mi sono parato così, con questi occhiali, 
con quest’abito; mi sono lasciato crescere la barba; e ora aspetto la patente per 
entrare in campo! Lei mi domanda come? Me lo domanda perché, le ripeto, lei è un 
mio nemico!  
– Io?  
– Sissignore. Perché mostra di non credere alla mia potenza! Ma per fortuna ci 
credono gli altri, sa? Tutti, tutti ci credono! E ci son tante case da giuoco in questo 
paese! Basterà che io mi presenti; non ci sarà bisogno di dir nulla. Mi pagheranno per 
farmi andar via! Mi metterò a ronzare attorno a tutte le fabbriche; mi pianterò 
innanzi a tutte le botteghe; e tutti, tutti mi pagheranno la tassa, lei dice 
dell’ignoranza? io dico la tassa della salute! Perché, signor giudice, ho accumulato 
tanta bile e tanto odio, io, contro tutta questa schifosa umanità, che veramente credo 
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d’avere ormai in questi occhi la potenza di far crollare dalle fondamenta una intera 
città! 
Il giudice D’Andrea, ancora con la testa tra le mani, aspettò un pezzo che l’angoscia 
che gli serrava la gola desse adito alla voce. Ma la voce non volle venir fuori; e allora 
egli, socchiudendo dietro le lenti i piccoli occhi plumbei, stese le mani e abbracciò il 
Chiàrchiaro a lungo, forte forte, a lungo. 
Questi lo lasciò fare.  
– Gli vuol bene davvero? – gli domandò. E allora istruisca subito il processo, e in 
modo da farmi avere al più presto quello che desidero.  
– La patente? 
Il Chiàrchiaro protese di nuovo il braccio, batté la canna d’India sul pavimento e, 
portandosi l’altra mano al petto, ripeté con tragica solennità:  
– La patente. 
 

















































 
 
 
 
 

 
 
 

XXIV GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO 
in ricordo delle vittime innocenti delle mafie 

 
Passaggio a Nordest. Orizzonti di giustizia sociale 

 
La proposta educativa di Libera verso e oltre il 21 Marzo 
Per l’anno 2019 Libera ha scelto di dar luogo alla XXIV Giornata della Memoria e 
dell’Impegno nel territorio del Nord Est d’Italia: il Veneto, il Trentino Alto Adige e il Friuli 
Venezia Giulia. 
Una scelta significativa e necessaria che ci porterà a volgere lo sguardo in quei territori dove la 
strutturazione locale del fare impresa, degli scambi commerciali, culturali e sociali esistenti, ha 
prodotto ricchezza e prospettive possibili e, nel medesimo tempo, è si è trasformata in una 
calamita per gli interessi e le strategie espansive delle organizzazioni mafiose, oltre a 
dimostrarsi vulnerabile agli illeciti impuniti di alcuni cittadini ed operatori economici. 
 
Fare, dunque, un “passaggio a Nord Est” per parlare e riflettere di giustizia sociale, ambientale 
ed ecologica; per ragionare sul diffondersi della cultura dell’illegalità; per rivendicare il diritto 
a “democratizzare lo sviluppo”, utilizzandolo per garantire lavoro, difesa dell’ambiente e 
partecipazione civile alle scelte pubbliche, in territori dove un patrimonio naturalistico e 
risorse ambientali di straordinario valore sono stati troppo spesso abusati in nome di interessi 
privatistici e criminali. 
Affrontare responsabilmente il dovere di fare memoria nel Triveneto implica un necessario 
“allargamento del concetto di vittima”: le vittime innocenti del Triveneto infatti non sono solo 
persone e vite cancellate dalla violenza mafiosa, ma interi luoghi distrutti e calpestati, esseri 
viventi e territori sacrificati al profitto ad ogni costo e alle speculazioni, nei quali i rapporti di 
forza possono essere ancora sovvertiti se mettiamo insieme la necessità di giustizia e l’urgenza 
della sostenibilità, senza lasciare nessuno indietro. 
Per queste ragioni la proposta formativa che ci accompagnerà verso la XXIV Giornata della 
memoria e dell’Impegno, si pone l’obiettivo di “muovere” nei ragazzi e nelle ragazze, 
accompagnati dai loro docenti, uno sguardo critico, un’attenzione sana e costruttiva a quello 
che nei loro territori di provenienza accade, ponendosi sempre la domanda del perché le storie 
delle vittime innocenti delle mafie ci riguardino e siano ancora vive, metaforicamente 
immaginandole come delle “bussole” che orientano le nostre scelte di impegno quotidiane. 
 
La proposta educativa si articola in 5 aree tematiche, accomunate dal contenuto trasversale 
della memoria, che rappresenterà il riferimento portante, piuttosto che un semplice tema tra gli 
altri, attraverso il quale sviluppare un percorso di approfondimento, rielaborazione e impegno 
a scuola e nel territorio. 



La Giornata della Memoria e dell’Impegno vedrà Padova come piazza principale, ma si 
svolgerà contemporaneamente in tantissime altre piazze, scuole e luoghi di lavoro in Italia e 
anche oltre i confini nazionali. La giornata del 21 marzo 2018, ad esempio, ha tracciato nuove 
tappe di viaggio internazionali: da Bruxelles, Marsiglia a Berlino fino a raggiungere la Bolivia 
e Città del Messico. 
Le aree di lavoro in questo senso saranno delle segnaletiche comuni che ci aiuteranno ad 
approfondire i temi proposti con uno sguardo attento rivolto sempre ai rispettivi territori. 
 
Anche quest’anno le classi coinvolte segnaleranno alle segreterie territoriali del 21 Marzo 
l’area tematica di proprio interesse e in base a questa scelta riceveranno un’indicazione sulla 
storia di una persona vittima innocente delle mafie che sia in qualche modo collegata al tema 
scelto e aiuti i ragazzi ad approfondirlo e rielaborarlo (le modalità di richiesta e assegnazione 
saranno indicate su www.libera.it nel mese di gennaio). La storia assegnata rappresenterà 
dunque occasione per tutti gli studenti e gli insegnanti coinvolti di essere portatori di una 
memoria collettiva, di vivere in prima persona percorsi di conoscenza e riflessione sulle 
ingiustizie passate e presenti, così come sulle tante esperienze di riscatto civile esistenti nelle 
nostre comunità, per farsi quotidianamente animatori del cambiamento (cfr. allegato Linee 
guida per un percorso laboratoriale). 
Dunque, La giornata nazionale 2019 segnerà un passaggio a “Nord Est”, con la cura di 
“sconfinare” e costruire ponti di impegno tra luoghi più vicini e territori più lontani. 
 

LE AREE TEMATICHE 
 
1. Dove la mafia non esiste: rappresentazioni e stereotipi 
Nell’immaginario collettivo il fenomeno mafioso è spesso soggetto a una rappresentazione 
fortemente stereotipata: da una parte viene ancora proposta l'immagine arcaica del mafioso con 
coppola e lupara metafora di una mafia intesa come fenomeno legato all'arretratezza e al 
sottosviluppo del Sud Italia; dall'altra, le organizzazioni mafiose vengono rappresentate come 
un fenomeno esclusivamente criminale, da contrastare con i soli strumenti della repressione 
sanzionatoria. 
Solo più recentemente, nella grande produzione mediatica si è affacciata la narrazione del 
mondo “dell’antimafia”: con il racconto di fatti e personaggi di chi ha lottato contro un sistema 
criminale e culturalmente distorto e soffocante. 
Ad esempio, nel rapporto Liberaidee, ultima ricerca prodotta da Libera sulla percezione e la 
presenza di mafie e corruzione, salta all’occhio un interessante dato che riguarda proprio le 
domande volte a capire quale sia la rappresentazione delle mafie nel Nord Est: se da una parte 
molti degli intervistati si rendono conto che il problema delle mafie è un fenomeno ormai 
globalizzato e diffuso su scala internazionale, dall’altro, faticano a riconoscerlo “in casa 
propria”, come fenomeno più vicino e locale, tant’è che per quasi la metà dei rispondenti del 
Nord-Est (47,3%) la presenza della mafia nella propria zona è marginale, mentre in un caso su 
cinque è considerata preoccupante ma non socialmente pericolosa. Solo il 17,5% dei 
rispondenti del Nord Est ritiene la presenza locale della mafia preoccupante e pericolosa: una 
percezione che aumenta al crescere dell’età e diventa rilevante soprattutto tra gli over 25 anni. 
Ai dati sopra riportati, va aggiunto un ulteriore elemento di riflessione: se è vero che in Veneto  
non sempre venga riconosciuta la complessità locale del fenomeno mafioso, nelle analisi,  



dobbiamo tenere conto di una narrazione per lungo tempo incentrata esclusivamente sul 
racconto della “Mala del Brenta” e sul ruolo cruciale di Felice Maniero.  
Non a caso è del 2012 è la serie televisiva in due puntate “Faccia d’Angelo” ispirata alle 
vicende della Mala del Brenta, che prende il titolo da uno dei soprannomi con cui era 
riconosciuto il boss. 
Un’organizzazione che a partire dagli anni ‘70 ha controllato in maniera monopolistica gli 
affari e i business criminali nell’area del Nord Est.  
A fronte di questi dati pensiamo sia importante provare a decostruire gli stereotipi che spesso i 
ragazzi e le ragazze hanno, capendo invece in che modo mafia e cultura mafiosa agiscono, si 
manifestano e si fanno durature, anche in quei luoghi ritenuti non a tradizionale presenza 
mafiosa. 
A entrare dentro questa riflessione ci aiuteranno le storie di alcune persone vittime di mafie 
che, con la loro biografia, hanno contribuito a spostare l’attenzione su un fenomeno criminale 
che ha trovato radicamento e soprattutto ha costruito reti forti e solide in alcune regioni del 
nostro Paese. 
 
2. A tinte grigie: imprenditoria, economia mafiosa e corruzione 
La cultura dell’operosità e dell’impresa, è stata un tratto distintivo e vincente di un Nord Est 
che nel Secondo Dopoguerra si è caratterizzato per gli alti livelli di crescita economica e 
occupazionale. Questo orientamento culturale, nell’epoca della crisi, ha finito per essere un 
punto debole nella coscienza civile di alcuni imprenditori e professionisti locali: in nome di un 
benessere e di un lavoro che non sono solo semplici evidenze del processo economico, ma 
elementi culturali e identitari, una parte di questi ha accettato di rimanere a galla scendendo a 
compromessi con sistemi criminali, mafiosi e corruttivi. 
Numerose inchieste nel corso degli ultimi anni hanno svelato una “zona grigia” all’interno 
della quale i confini tra lecito e illecito hanno assunto contorni sempre più sfumati, erodendo 
in maniera silenziosa ma costante il patto di fiducia che in un tessuto sociale sano dovrebbe 
esistere tra attori della sfera pubblica, economica e civile. 
Il processo “Aspide”, nome preso da una finanziaria di facciata, in realtà strumento di usura, 
attenta a scegliere le sue prede tra imprenditori in crisi, che puntualmente finivano per 
estinguere il debito, appunto, usuraio, cedendo le proprie aziende. Un gruppo collegato alla 
camorra di Casal di Principe, avvezzo ai classici metodi di intimidazione mafiosa, che però 
aveva al suo interno anche imprenditori e professionisti locali dal volto insospettabile, tra i 
quali addirittura una vittima, divenuta a sua volta procacciatrice di imprenditori in difficoltà da 
soggiogare. 
L’operazione “Valpolicella”, con comprovate infiltrazioni del tessuto economico-
imprenditoriale da parte di alcune famiglie ‘ndranghetiste, particolarmente presenti a Verona e 
Vicenza, molto attive nell’abito dell’edilizia e delle frodi fiscali. 
O ancora, le vicende giudiziarie sulla grande opera del MOSE, nel quale i rapporti di 
corruzione tra amministratori locali, autorità di controllo, funzionari del progetto e 
imprenditori erano stati cementati non da semplici tangenti occasionali, ma da vere e proprie 
“rendite”, versate costantemente nel corso del tempo e finanziate da fatturazioni gonfiate. 
Nonostante queste evidenze, gli stereotipi sono duri a morire: la ricerca Liberaidee, citata 
poc’anzi, dimostra come nel Nord Est, anche la percezione della diffusione della corruzione sia 
più bassa rispetto ad altre zone del Paese, con il 29,7% di rispondenti che la ritengono “poco 
diffusa” e un 4,3% “pressoché assente”. Nel campione molti intervistati hanno indicato tra le 



prime due figure coinvolte nel fenomeno “membri del Governo e del Parlamento” (52,6%) e 
“membri dei partiti politici” (49,1%), con gli imprenditori collocati al quinto posto (32,9%), a 
dimostrazione di un sentire che vede la corruzione come lontana ed essenzialmente legata alla 
mala politica e ai partiti. Mancata percezione che anche in questo caso si acuisce tra i più 
giovani. 
Elaborare strumenti per saper leggere il proprio territorio oltre gli stereotipi, anche partendo da 
alcune storie significative, è un passaggio necessario per affrontare una mafia silenziosa 
eppure pervasiva e produrre gli anticorpi per una economia etica e responsabile, che generi 
benessere vero, senza perdere di vista la dignità e la libertà delle persone. 
 
3. Giustizia ambientale: dallo sfruttamento alla tutela del territorio e delle comunità 
L’ambiente, inteso come ecosistema con tutte le sue risorse da tutelare e preservare, viene oggi 
messo duramente alla prova a livello globale. I contesti sociali nei quali viviamo sono il 
prodotto di un incontro complesso e dinamico tra elementi fisici e umani. Le comunità 
occupano un ambiente e nel tempo, abitandolo, lo strutturano, intervenendo in un modo 
costruttivo e distruttivo su un patrimonio naturale fatto di risorse limitate ed esauribili. Lo 
spazio stesso è il primo elemento a essere caratterizzato dalla limitatezza e dall'esauribilità. 
Allo stesso tempo, un ambiente complesso, risultato dell'intervento umano, può condizionare 
la qualità delle relazioni e delle vite dei singoli e dei gruppi che lo vivono. Per questo motivo 
abbiamo pensato di porre l’attenzione su due questioni centrali: 
- lo sfruttamento delle risorse del territorio; 
- i reati ambientali connessi fortemente al diritto alla salute e ad un ambiente di vita sano. 
“Ecomafie” è il termine coniato da Legambiente per indicare tutte quelle attività della 
criminalità che puntano al traffico e allo smaltimento illecito dei rifiuti, all’abusivismo edilizio 
e in generale ai reati predatori ai danni dell’ambiente come terreno di business. Il rapporto 
Ecomafie 2018, stilato da Legambiente, in continuità con l’anno precedente mostra un calo di 
tendenza degli illeciti, dovuto all’introduzione del reato di “delitto ambientale” nel Codice 
Penale, restituendo comunque la fotografia di un ambiente messo a dura prova, in particolare 
nelle regioni a tradizionale presenza mafiosa (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 
Non fanno purtroppo eccezione gli straordinari territori del Nord Est, nonostante la presenza di 
molti luoghi protetti per la loro fragile e preziosa bellezza, come le Dolomiti, iscritte nel 
patrimonio UNESCO. Del resto la tragica vicenda del Vajont, con la sua diga rimasta integra e 
colmata da una frana annunciata, è ancora lì, a ricordarci le oltre 1900 vittime, spazzate via 
non dalla natura in sé, ma dalla forza devastatrice che deriva da un uso dissennato 
dell'ambiente. Così come le vicende del polo petrolchimico di Porto Marghera, con un 
territorio devastato da sversamenti chimici. Centinaia di operai morti o gravemente malati: al 
contempo una storia di diritti calpestati in nome della crescita industriale. Ma anche storia di 
riscatto civile, con un percorso che ha mobilitato vittime e società civile, enti locali, 
associazioni ambientaliste, per una battaglia senza precedenti in Italia, culminata in un 
processo che ha fatto da apripista a denunce e inchieste ad altre “fabbriche dei veleni”. 
Ed oggi ancora, stando ai rapporti dell’”Ispra” (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale) risultano allarmanti i dati del consumo del suolo in Veneto, in particolar modo la 
città di Padova presenta il 49,2% di territorio comunale cementificato che incide  fortemente 
sulla sicurezza idraulica e la qualità di vita dei cittadini, se pensiamo inoltre che 
complessivamente negli ultimi 30/40 anni il consumo di suolo è cresciuto più del doppio 
rispetto all’aumento della popolazione. 



In questo scenario, gli interessi privatistici e mafiosi di livello locale e nazionale si inseriscono 
perfettamente nel sistema globale che vede l’ambiente come un oggetto da sfruttare, con 
conseguenze che non si limitano alla devastazione della sfera naturale. 
Per questo motivo tra le oltre 900 storie presenti nel lungo elenco delle vittime innocenti delle 
mafie, abbiamo scelto quelle che più ci aiuteranno a saldare l’impegno per la cura e la tutela 
della bellezza del territorio al contrasto alla criminalità organizzata. 
 
4. Azzardo: scommettiamo su un altro futuro 
I dati emersi da un recente studio dell'Istituto Superiore di Sanità sul gioco d'azzardo 
patologico, hanno restituito un quadro nazionale particolarmente allarmante. L'indagine rivela 
infatti che nel corso dell'ultimo anno 18 milioni di italiani hanno giocato almeno una volta 
d'azzardo; 13 milioni di questi rappresentano “giocatori sociali”, 2 milioni presentano un 
profilo a basso rischio e 400 mila un rischio moderato. Il rimanente milione e mezzo è 
costituito da “giocatori problematici”, ovvero da persone che non riescono a gestire il tempo 
destinato al gioco, a controllare le spese per questo e ad alterare i comportamenti sociali e 
familiari. Passando agli under 18, emerge come quasi 700 mila minorenni, nonostante i divieti 
di legge, abbiano giocato d'azzardo e che 70 mila di loro abbiano un rapporto di tipo 
patologico con questa pratica. 
Ma cosa può aver trasformato gli italiani, storicamente non avvezzi all’azzardo, in un popolo 
di giocatori? Parte della risposta sta forse nell’allentamento delle relazioni e dei vincoli di 
comunità, nella perdita della dimensione ludica sana e aggregativa, nella vana speranza da 
parte dei giocatori di poter contrastare situazioni di disagio connesse alle nuove povertà, con 
l’illusione di vincite facili e risolutorie. Ma anche nell’ambito delle scelte politiche in materia, 
attraverso le quali si è pensato di promuovere con forza l’azzardo legale per “far cassa”, anche 
sulla spinta della lobby delle grandi concessionarie private. 
Un mercato talmente fiorente da destare l’interesse della criminalità organizzata, che oltre a 
rafforzare il business dell’azzardo illegale e i reati connessi, come il prestito a usura ai 
giocatori indebitati, ha infiltrato pesantemente il mercato legale del gioco, creando nuovi spazi 
per il riciclaggio di denaro sporco. 
Il processo Black Monkey, giunto al primo grado di giudizio con la conferma di 23 condanne 
per 175 anni complessivi di carcere, ha riconosciuto una struttura di stampo ‘ndranghetista 
attiva in Emilia-Romagna nell’imposizione violenta di slot machine truccate e nella 
realizzazione di piattaforme estere per il poker on line al di fuori dai controlli e dalle normative 
italiane, con tanto di minacce di morte al giornalista Giovanni Tizian, reo di aver raccontato 
questo business criminale. 
Nelle regioni del Triveneto, stando al Libro Blu dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 
nel 2016 si sono registrati numeri particolarmente alti rispetto al totale nazionale, in quanto a: 
- punti vendita fisici; 
- apparecchiature elettromeccaniche (slot e videolottery); 
- volumi di spesa. 
Senza contare i consolidati flussi transfrontalieri dei giocatori italiani che si spostano nei 
casinò sloveni. 
Quello del gioco d’azzardo è un problema così diffuso e trasversale, e volutamente, per questa 
area tematica, non verranno proposte storie di vittime, anche considerando le molte “vittime 
vive” che quotidianamente patiscono dipendenza e isolamento e che richiamano ad una presa 
di coscienza collettiva. 



Una possibile strada da intraprendere, a fianco dell’analisi e della denuncia del fenomeno, è 
quella di lavorare in ambito formativo, a partire dai più piccoli, sulla dimensione positiva della 
sfera ludica, valorizzando il gioco per il suo valore educativo, relazionale e ricreativo  
In questo senso sarà interessante recuperare nel lavoro con le studentesse e gli studenti le 
memorie personali, che rimanderanno ad una connotazione positiva del gioco, legata alle storie 
e ai luoghi dell’infanzia, agli affetti e ai ricordi più cari. Aspetti ben distanti dal gioco 
d’azzardo che, al contrario, genera per chi lo pratica, sentimenti negativi e allontanamento 
dalle persone più prossime. 

 
5.  Storie di confini e di frontiera 
Una terra di frontiera è di per sé un museo della memoria dove vengono collezionate storie, 
vite e identità.   
La frontiera a Nord-Est in particolare tra Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Austria lo dimostra 
facilmente. Basti pensare che fino al maggio 1915 il Regno d’Italia rappresentava “lo 
straniero” che violava in armi il confine con un altro stato, l’Austria-Ungheria, invadendone le 
terre per occupare e fare propria una città asburgica da oltre cinquecento anni all’epoca: 
Trieste. 
E poi ancora le trincee, le cortine di ferro, le foibe, un terreno fragile come il Carso, 
rappresentazione fisica e naturale del confine. Una terra che in un secolo ha visto abbattere 
confini fisici e materiali diverse volte, non senza conseguenze. 
Se da un lato Schengen apriva alla mobilità dell’Unione Europea nel 2007 anche alla Slovenia, 
dall’altro lato la guerra di mercato avanzava già da anni su quelle stesse linee divisorie. 
Mercati illegali e legali si intrecciano nello scambio tra merci e, quando le merci sono gli stessi 
uomini, donne e bambini, gli affari si fanno più cospicui. 
Un esempio. Correva l’anno 2000 quando la Direzione distrettuale antimafia di Trieste 
arrestava il Xu Bailing – alias “l’angelo” con la compagna in direzione dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. 
“Nell' operazione "Oriente 1", sono state sgominate tre organizzazioni criminali che 
operavano nel traffico internazionale di immigrati clandestini cinesi, capeggiate dal boss Xu 
Bailing e da due latitanti croati. Un' attività criminale che rendeva qualcosa come 130 
miliardi di lire all' anno e che è riuscita a introdurre in Italia circa cinquemila clandestini 
dell'Estremo Oriente in poco più di nove mesi. E su tutto aleggia lo spettro di un traffico di 
organi.” 
Facendo un salto temporale, giungiamo ad una recente maxi-operazione della Guardia di 
Finanza di Pordenone tra Veneto, Friuli Venezia Giulia e Lombardia, in cui la manodopera, 
quasi tutta dall’est Europa figurava alle dipendenze di una società con sede in Sardegna. 
L’operazione denominata “Sardinia Job” ha coinvolto 50 aziende con sede nelle province di 
Pordenone, Sassari, Venezia, Brescia, Padova, Treviso, Vicenza, Bergamo e Modena; mentre 
sono 59 le persone indagate per associazione a delinquere e riciclaggio di proventi illeciti e 
tributari. Un sodalizio criminale che operava nella gestione di appalti illeciti di manodopera. Il 
cosiddetto “caporalato” che trova terreno fertile nelle aziende manifatturiere e industriali 
dell’Italia Settentrionale. 
Si intravede in poche battute come, sebbene il fenomeno sia sommerso, le mafie internazionali 
traccino una mappa di traffici invisibili. Una terra di frontiera, può essere anche questo. Un 
muro per le persone, sempre che le persone non siano considerate merci e quindi fatte oggetto 



di traffico. Da qui vogliamo partire e fare memoria di chi ha provato a raccontare e denunciare 
questi traffici e le loro vittime, spesso, invisibili. 
 
*********** 
Come sviluppare il percorso sulle storie 
Proponiamo di intraprendere un'attività di tipo laboratoriale organizzata in più incontri, 
privilegiando il lavoro con il gruppo classe, partendo da una riflessione sul fare memoria, 
riflessione che continuerà a essere un riferimento attivo per tutto il percorso, per sviluppare un 
approfondimento della storia e del tema di interesse. 
Per questo alleghiamo alla proposta formativa le linee guida che gli insegnanti potranno 
utilizzare come base per la strutturazione del laboratorio.   
Qualunque sia il percorso operativo immaginato, chiediamo agli studenti di realizzare un 
elaborato scritto, visivo o multimediale, che ne racchiuda gli esiti e che possa costituire un 
mezzo di restituzione del percorso all'interno come all'esterno della scuola. 
Oltre all’elaborato, proponiamo alle classi impegnate nel percorso di memoria verso il 21 
Marzo, di: 
- immaginare un oggetto simbolico che porti con sé il senso del percorso svolto e richiami 

in qualche modo l’area tematica scelta; 
- realizzarlo nella massima libertà creativa (disegni, pitture, striscioni, manifesti, 

realizzazioni plastiche, come cartapesta, ecc.); 
- prediligere se possibile la realizzazione di supporti e manufatti che possano essere poi 

portati agevolmente in corteo e in piazza in occasione della Giornata della Memoria e 
dell’Impegno. 

 
A partire da gennaio 2019 saranno messe a disposizione attraverso il sito www.libera.it 
ulteriori tracce laboratoriali e/o materiali collegati alle aree tematiche della proposta, da poter 
eventualmente affiancare alle suddette linee guida per arricchirle e implementare i laboratori 
con gli studenti. 
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